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LL
a droga non
sembra co-
noscere cri-

si, nonostante
crei  dipendenza:
è infatti appura-
to, anche dalle
più autorevoli ri-
viste scientifiche al mondo
(«New England journal of
medicine», per citarne una)
che l’uso abituale di marijua-
na (e non solo) negli adole-
scenti provoca gravi conse-
guenze dimostrate, tra cui la
riduzione della memoria, dif-
ficoltà nell’apprendimento, di-
sturbi del coordinamento mo-
torio, la riduzione della capa-
cità di reazione durante la
guida, dipendenza, l’aumento
del rischio di disordini psichi-
ci fino alla schizofrenia. Un
altro fatto da tener ben pre-
sente è che il cervello dei gio-
vani matura intorno ai 21
anni, e che quindi qualunque
sostanza stupefacente, prima
di questa età, oltre ad avere
effetti deleteri di per sé, alte-
ra il normale sviluppo cere-
brale, compromettendone l’ef-
ficienza. Nonostante le conse-
guenze negative comprovate
da più parti, il consumo di
alcol e droghe è sempre più
allarmante. Solo nei comuni
di Vita e Salemi, dal primo
gennaio 2017 al dicembre
2019, si sono registrati diciot-
to arresti, dieci persone de-
nunciate e altre cinquanta-
cinque segnalate alla Prefet-
tura, dai carabinieri, perché
in possesso di cocaina, ha-
shish e marijuana.
Quello che preoccupa di più
non è tanto il fatto che è sem-
pre più facile reperire tali so-
stanze, quanto che si sia ab-
bassata notevolmente l’età.
Da una indagine condotta
qualche anno fa nelle scuole
medie, è emerso che già a 12
anni un’alta percentuale di
ragazzi consuma abitualmen-
te alcool, sostanza che dà ra-
pidamente dipendenza spia-
nando la strada verso il con-
sumo di ben altro. Non solo:
da un’altra indagine sarebbe
emerso che uno studente su
cinque ammette di consumare

sostanze stupefacenti, e uno
su due ammette di veder gira-
re droga a scuola. Proprio la
scuola, agenzia alla quale vie-
ne affidata la crescita della
capacità critica e di giudizio
dei giovani, oltre al loro futu-
ro professionale, rispetto al-

l’uso di droghe, impone di
affrontare in maniera più ri-
gorosa il tema delle dipenden-
ze. I dati esposti impongono
un’azione di contrasto più
efficace possibile e necessita-
no di strumenti e strategie in-
novative. Come i test antidro-

ga obbligatori per tutti gli
studenti delle superiori che si
sta tentando di effettuare in
Veneto. Un test rapido (con
tamponi salivari o con l’esame
del capello), facile da esegui-
re, non invasivo, da fare nelle
scuole, a sorpresa. Il costo è di

due euro a persona per un te-
st completo che consenta di
individuare il possibile uso di
anfetamine, cocaina, ecstasy,
oppiacei, morfina, cannabi-
noidi (marijuana, hashish,
cannabis). Naturalmente i te-
st sono condotti nel segreto
medico e i risultati individua-
li non sarebbero trasmessi al-
la scuola ma alle famiglie o a-
gli stessi studenti se sono già
maggiorenni.
Introdurre controlli sistema-
tici e a tappeto significa dare
un preciso segnale, in termini
di valori sociali e di responsa-
bilità personale. Ed è anche
un efficace metodo per dissua-
dere dallo sballo con il timore
di essere beccati positivi al te-
st. In Francia si valuta anche
la possibilità di individuare il
consumo di droghe grazie al-
l’analisi delle acque di scarico
delle scuole superiori: un si-
stema assolutamente anoni-
mo che però consentirebbe
una «visione chiara ed obietti-
va» del consumo in ogni scuo-
la
Il SerT (Servizi sul territorio),
da parte sua, è da sempre im-
pegnato nell’attività di pre-
venzione sull’utilizzo di so-
stanze d’abuso con azioni ri-
volte principalmente alla po-
polazione giovanile in età sco-
lastica. L’azione di prevenzio-
ne viene svolta nelle scuole.
Nei primi sei mesi del 2019
sono stati coinvolti diversi i-
stituti scolastici in tutta la
provincia di Trapani, con l’o-
biettivo di sensibilizzare gli
studenti sui danni connessi
all’uso delle droghe. È invece
attivo già da diversi anni nel-
le scuole del distretto di Al-
camo, lo «Sportello Ascolto»
rivolto sia agli studenti che
alle loro famiglie, in cui gli
operatori del SerT (educatori
professionali e assistenti so-
ciali) cercano di intercettare
rapidamente eventuali situa-
zioni di disagio o di sofferen-
za. Un altro importante lavo-
ro di prevenzione viene svolto
dalle forze dell’ordine con i
controlli sul territorio nei con-
fronti di persone che si metto-
no alla guida dopo avere as-
sunto sostanze stupefacenti e
con controlli a campione nelle
scuole anche con unità cinofi-
le.

LL
a ricerca del
divertimen-
to con lo

sballo è oramai
stile di vita per le
nuove generazio-
ni. Non ci si
diverte se non ci
si sballa. Abitudine diffusa,
anche fra i ragazzini, che pos-
siamo considerare una vera e
propria «epidemia culturale»,
per la quale non esistono anti-
biotici o vaccini. L’antidoto è
la conoscenza, l’informazione.
Alcol, droga, pasticche, polti-
glie vendute per «erba» o
«fumo» con l’aggiunta di so-
stanze devastanti di cui gli
ignari consumatori non ne
conoscono la composizione,
spappolano il fegato e stravol-
gono cervello e cuore. È un
dovere di genitori, educatori e
istituzioni, documentare i gio-
vani che provare anche una
sola volta i misteriosi «intru-
gli» non è un ingenuo diverti-
mento ma che si può distrug-
gere la propria vita, si può
impazzire o anche morire.
Proprio per questo, la prima
battaglia dovrebbe essere
combattuta all’interno delle
famiglie e dentro le scuole,
prestando attenzione ai com-
portamenti dubbi e fornendo
informazioni corrette, per
spiegare, senza moralismi, e
dimostrare, con dati scientifici
e casi concreti, gli effetti deva-
stanti delle droghe. Sottova-
lutare il fenomeno, rimuoverlo
con la convinzione che è lonta-
no da noi, ci rende responsabi-
li di silenzi colpevoli e spunta
le armi per affrontare con
determinazione questa rinno-
vata emergenza. Non ci sono
droghe meno pericolose di al-
tre, basti pensare che quasi il
98% delle persone che appro-
dano al consumo di sostanze
letali, hanno iniziato con una
«canna». Per questo non serve
spendere tempo in paludati
dibattiti sulla liberalizzazione
delle droghe cosiddette «legge-
re». È più importate affronta-
re il problema «culturale» del-
l’accettare l’idea che una so-
stanza psicotropa possa esse-
re assunta a scopo «ricreati-
vo». Che dunque la ricerca
dello «sballo» configuri soltan-
to uno «stile di vita». Questo è
il vero problema di un’epoca
in crisi scollegata dai valori
etici, culturali e sociali e che
sta producendo una mutazio-
ne antropologica.

Gaspare Baudanza

La crisi di valori e il
boom delle droghe Il pericolo dello «sballo» tra i giovani studenti

Valentina Mirto Solo nei comuni di Salemi e Vita, tra 2017 e 2019, diciotto arresti e dieci denunce
Alla Prefettura segnalate 55 persone perché in possesso di sostanze stupefacenti
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Il boom del vino, tutti i
numeri di una risorsa

Il problema del consumo di droghe tra i giovanissimi secondo il vignettista Pino Terracchio

««Diverse sono state le
attività svolte dalle
forze dell’ordine su

tutto il territorio provinciale»
come fanno sapere dalla Pre-
fettura di Trapani. Confe-
renze informative e controlli
mirati con unità cinofile negli
Istituti scolastici nell’ambito
dell’operazione «Scuole sicu-
re». I dati relativi all’anno ap-
pena trascorso, trasmessi dal-
la Prefettura, evidenziano
che il trend annuale (nel
2019) del consumo di tali so-
stanze si è mantenuto costan-
te rispetto all’anno preceden-
te (il 2018). Nello specifico, in

tutta la provincia, si sono
registrati 112 arresti. Le per-
sone invece segnalate dalle
forze dell’ordine come assun-
tori di stupefacenti sono state
148. In totale sono stati se-
questrati 6.930 grammi di
hashish, 11.430 di marijuana
e 4.476 di cocaina. Nei comu-
ni della Valle del Belice, il
maggior numero di grammi di
marijuana sequestrato si è
registrato a Gibellina (ben
818), seguito da Salemi (69).
Per quanto riguarda invece
l’hashish, il Comune “capoli-
sta” è stato quello di Santa
Ninfa (con 101 grammi), se-

guito da Salemi (con 28 gram-
mi) e Partanna (con 7). Balza
agli occhi il dato relativo alle
persone segnalate quali as-
suntori di droghe in alcuni
centri: il non invidiabile pri-
mato va a Salemi, con dodici
segnalati; segue Calatafimi
con sei. Immune dal «virus»
droga, secondo i dati, Vita,
con zero segnalati.
Un campanello d’allarme è il
sequestro, anche se di modi-
che quantità di cocaina, a
Salemi e Partanna. Segno che
si sta alzando il livello di peri-
colosità delle sostanze stupe-
facenti. [v.m.]

Droghe, tutti i numeri della Prefettura
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Cercasi accompagnatori
di bambini a scuola
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Stabilizzati ultimi precari;
presto nuovi assunti
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Gianfranco Taormina è il
nuovo revisore dei conti
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Tutti contro impianto di
trattamento a Gallitelllo
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Avviate le procedute per
la videosorveglianza
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Sisma 1968: la Valle
rievoca e rivendica

IL FOCUS. Nonostante le conseguenze negative delle droghe, il consumo è in aumento. I dati di forze dell’ordine e Sert

I DATI. Nei comuni del Belice sequestri record di marijuana (a Gibellina)
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Cibo e arte convivono nel
progetto «Agrodolce»
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Roccamena. Partecipato
Finanziati due progetti

GG
iunge a compimento, a
Roccamena, il percorso
del bilancio partecipa-

to, la particolare forma di de-
mocrazia diretta con la quale
l’amministrazione coinvolge i
cittadini e le associazioni lo-
cali invitandole a proporre
progetti ai quali destinare ri-
sorse economiche apposita-
mente impegnate, con la fina-
lità di migliorare la propra co-
munità. Gli enti locali sono
infatti obbligati ad utilizzare
il due per cento dei fondi che
la Regione trasferisce annual-
mente ai comuni; in caso con-
trario la corrispondente som-
ma verrà decurtata dalla suc-
cessiva tranche di finanzia-
menti. Nel caso di Roccame-
na, per il 2019 vi erano a di-
sposizione 8.600 euro. Entro
il termine del 4 novembre, so-
no giunte agli uffici dell’ente
tre proposte. Cinque i settori
che l’amministrazione comu-
nale aveva preventivamente
scelto: nell’elenco vi erano ur-
banistica, cultura, servizi in-
formatici, attività sociali e tu-
rismo. Le proposte istruite fa-
vorevolmente dagli uffici sono
state votate nel corso di una
assemblea cittadina. A spun-
tarla sono stati il progetto
presentato dall’Associazione
musicale roccamenese («La
formazione musicale», budget
3.100 euro) e quello dell’asso-
ciazione sociale «La sorgente»
(«Impariamo ad imparare», a
cui sono stati destinati 5.500
euro).

AA
ll’insegna delle «pari op-
portunità» l’elezione del
nuovo baby-sindaco di

Poggioreale. Ad essere eletta è
stata Sofia Caruana, 12 anni,
frequentante la seconda media.
Ad eleggerla i componenti del
baby-Consiglio comunale nella
seduta di insediamento. In
quota «rosa» anche l’elezione
del vice: Sara Di Giovanni, 12
anni, frequentante anch’essa la
seconda media. «Ringrazio tut-
ti i baby-consiglieri che mi han-
no votato – ha sottolineato la
Caruana –. Sono molto felice di
ricoprire questo ruolo. Spero di
riuscire ad organizzare tante i-
niziative con la collaborazione
di tutti». All’elezione hanno
presenziato il vicesindaco Fran-
cesco Blanda, il presidente del
Consiglio comunale Salvatore
Nicastro, gli assessori Calogera
Lo Grasso e Giuseppe Labita.
Presenti anche gli studenti del-
la quinta elementare e delle tre
classi della media, con alla te-
sta il baby-sindaco uscente Gioe-
le Giocondo. I baby-consiglieri
comunali eletti sono Sofia Ca-
ruana, Sara Di Giovanni, An-
drea Strada, Vittoria Augello,
Nicolò Civello, Angela Ippolito,
Enrico Pirrello, Antonino Pa-
lermo (per la scuola media),
Pietro Di Giovanni, Calogero
Caruana, Riccardo Suppa e Va-
leria Corte (per quella elemen-
tare). (Nella foto, da sinistra,
Blanda, Sofia Caruana, Sara
Di Giovanni e Salvatore Nica-
stro)

Mariano Pace

Poggioreale. Politica giovani
Sofia Caruana baby-sindaco

II
comuni delle Terre sicane
parteciperanno, il 25 gen-
naio, alla manifestazione

di protesta per rivendicare le
opere infrastrutturali rima-
ste incompiute che causano
la paralisi della viabilità in
tutto il territorio della pro-
vincia di Agrigento. La mar-
cia avrà inizio alle 11 davan-
ti la rotonda «Giunone» di
Agrigento e si fermerà alla
rotonda della «Strada degli
scrittori». È stato questo il
frutto di una riunione che si
è svolta il 4 gennaio in Pre-
fettura, nel capoluogo, alla
quale erano  presenti il pre-
fetto Dario Caputo, le orga-
nizzazioni sindacali Cgil, Ci-
sl e Uil, il direttore della Pa-
storale sociale don Mario
Sorce e numerosi sindaci dei
comuni interessati.
Anche Menfi parteciperà alla
manifestazione. Il sindaco Ma-
rilena Mauceri spiega: «In-
sieme si potrà dare una svol-
ta a tutti i comuni della pro-
vincia. Chiunque – aggiunge
– può aderire per organizza-
re al meglio la nostra presen-
za». Analogo invito arriva dal
sindaco di Montevago, Mar-
gherita La Rocca: «La cittadi-
nanza può partecipare alla
manifestazione di protesta
per la viabilità. Sarà messo a
disposizione un pullman, per-
tanto – precisa La Rocca – chi
volesse partecipare è pregato
di comunicarlo all’ufficio del
sindaco entro il 21 gennaio».
Anche Sambuca di Sicilia
partecipa alla manifestazio-
ne di denuncia del grave sta-
to di disagio causato dalle
pessime condizioni della
strutture e delle vie di tra-
sporto del territorio provin-
ciale. «Speriamo – dicono dal
Comune – sia arrivato il
tempo che, uniti, si possa fa-
re breccia a tutti i livelli sul-
l’insensibilità dei nostri rap-

presentanti».
E ovviamente sarà presente
anche Santa Margherita di
Belice, da anni alle prese con
le promesse mancate da par-
te della ex Provincia sulla si-
stemazione della provinciale
44 che dalla città del Gat-
topardo conduce alla fondo-
valle Sciacca-Palermo. Per
questo tratto, nell’agosto del-
l’anno scorso, il sindaco Fran-
co Valenti fu protagonista di
una singolare protesta: «Il
Comune di Santa Margheri-
ta Belice si scusa per le pes-
sime condizioni della strada
provinciale 44, frutto dell’in-
curia del Libero consorzio co-
munale di Agrigento. Fate at-
tenzione, procedete con pru-
denza». Questo il messaggio
che il primo cittadino  diede a
voce agli automobilisti che si
apprestavano a percorrere
gli ultimi tre chilometri che
separano il Bivio Gulfa dalla
cittadina belicina, mentre a
bordostrada veniva installa-
to l’insolito cartello di avviso.
La protesta del sindaco Va-
lenti arrivava dopo anni di

attese e richieste avanzate
all’ex Provincia di Agrigento
per sistemare il tratto stra-
dale che in alcuni punti è for-
temente dissestato. Strada
provinciale che mette gior-
nalmente a rischio la vita di
tanti automobilisti che per-
corrono questa importante
arteria di collegamento con
la fondovalle Sciacca-Paler-
mo nonché con i comuni della
Valle del Belice. Un percorso
a zig zag per gli automobili-
sti, alcuni dei quali anche in
prossimità di curve e che co-
stringe ad attraversare di-
versi metri in una sola cor-
sia.
«Un ampio stato di dissesto
del fondo stradale», riconob-
be lo stesso ex commissario
straordinario del Libero con-
sorzio di Agrigento, Giuseppe
Marino, nel corso di un so-
pralluogo con i tecnici della
sua struttura avvenuto due
anni fa, il 16 gennaio 2018.
Ed in quelle circostanze l’al-
lora commissario Marino pro-
mise al sindaco di Santa
Margherita un immediato
intervento-tampone entro la
fine del 2018, dopo aver veri-
ficato la disponibilità proget-
tuale dell’ente provinciale.
Ma di fatto, nonostante siano
passati due anni, la strada
provinciale è in uno stato di
profondo dissesto.
La provinciale 44 ha una sto-
ria infinita. «Il Libero consor-
zio comunale di Agrigento –
chiarisce Valenti – ci ha co-
municato che per l’intervento
dobbiamo attendere la gara
già fissata per il 18 febbraio
2020. Speriamo – conclude il
sindaco – sia la volta buona».
(Nella foto in alto, Valenti
davanti al cartello provocato-
rio sulla provinciale 44; in
quella in basso la Prefettura
di Agrigento)

Francesco Graffeo

Santa Margherita. La «storia infinita» della provinciale 44 che collega alla fondovalle
Protesta dei sindaci sicani per il dissesto delle strade. Sit-in ad Agrigento il 25 gennaio





44 Belice cronache
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AA
nche quest’anno i ven-
tuno comuni della Valle
hanno ricordato l’anni-

versario del terremoto che la
notte fra il 14 e il 15 gennaio
1968, cinquantadue anni or
sono, sconvolse il Belice. Una
ricorrenza caduta nel pieno di
una rivendicazione che ha por-
tato i sindaci, negli ultimi me-
si, a Roma per interloquire con
il viceministro alle Infrastrut-
ture e ai Trasporti Giancarlo
Cancelleri, per cercare di tro-
vare una soluzione definitiva
al completamento della rico-
struzione. «Abbiamo esposto
per l’ennesima volta – spiega
Nicola Catania, sindaco di
Partanna e coordinatore degli
amministratori belicini – le te-
matiche più urgenti da affron-
tare in materia di opere di
urbanizzazione primaria e di
edilizia privata ricevendo ras-
sicurazioni dal viceministro,
d’intesa con la titolare del di-
castero Paola De Micheli, sul-
la volontà di dare una risposta
definitiva a tutte le questioni
avanzate. Abbiamo preso atto
– continua il primo cittadino –
della disponibilità espressa
dsia dal ministro che dal vice-
ministro. L’auspicio, adesso, è
che le soluzioni alle urgenze
non più rinviabili indicate nel
corso della riunione, siano fi-
nalmente risolte e che il ram-
marico per la continua assen-
za dello Stato, a dir poco mor-
tificante per chi ogni giorno,
fra immensi sacrifici e ostaco-

li, cerca di creare opportunità
di sviluppo, possa trasformar-
si nella soddisfazione di vede-
re finalmente riconosciute le
nostre giuste rivendicazioni».
Rivendicazioini che, sottolinea
Catania, «in questo momento
non possono prescindere an-
che dall’attenzione verso una
struttura fondamentale per il
Belice come l’ospedale di Ca-
stelvetrano, nosocomio per il
quale i sindaci si trovano an-
cora una volta costretti a pro-
muovere azioni di salvaguar-

dia al fine di scongiurare un
declassamento insostenibile
per le popolazioni della Valle e
per sollecitare una deroga al
decreto Balduzzi da inserire
nel decreto-legge milleproro-
ghe». Per la tutela dell’ospeda-
le, minaccia il coordinatore,
«siamo pronti a scendere nelle
piazze, insieme con le nostre
popolazioni, a tutela di un di-
ritto alla salute che non può
essere calpestato impunemen-
te». Segue l’appello alle istitu-
zioni nazionali, «affinché ci

supportino per chiudere la
questione Belice», e al presi-
dente della Regione  Musume-
ci, «perché ci sostenga apren-
do, se necessario, anche una
vertenza con lo Stato con l’o-
biettivo di trovare una defini-
tiva soluzione alla annosa e
vergognosa vicenda del com-
pletamento, sempre promesso
e mai mantenuto, della rico-
struzione». A due anni dalla
visita del presidente della Re-
pubblica Mattarella che, ricor-
da Catania, «ci aveva fatto
sperare in una rapida e con-
clusiva soluzione all’annosa
questione, dobbiamo rilevare,
con amarezza, ancora una vol-
ta, che senza l’intervento delle
istituzioni nazionali alle istan-
ze del territorio di cui noi am-
ministratori siamo portavoce,
non si potrà mai dare risposta
certa e finale». Al ricordo, que-
st’anno, «si unisce ancora e
con vigore la lotta per ottenere

una volta per tutte ciò che ci
spetta di diritto. Onorare la
memoria delle tante vittime
del sisma significa non cedere
mai alla rassegnazione e con-
tinuare a combattere perché
vengano riconosciuti i diritti
del nostro territorio a una ri-
costruzione degna, completa e
funzionale al suo sviluppo».
Per ricordare il sisma, i comu-
ni del comprensorio hanno
messo a punto un fitto calen-
dario di manifestazioni. Fiac-
colate, messe di suffraggio in
ricordo delle vittime del sisma
(furono 370), sedute «aperte»
dei Consigli comunali, si sono
svolte in vari centri. Gibellina,
come abitudine, ha ricordato
nel segno dell’arte e della cul-
tura. Al Baglio Di Stefano, se-
de della Fondazione Orestiadi,
la presentazione dei quaderni
«Gibellina tra memoria e futu-
ro», dei racconti di Carlo La
Monica e delle poesie di Sal-
vatore Capo, e infine «50 anni
dal terremoto del Belice – Vi-
cende e visioni», con la lettura
dei testi di Francesca Corrao,
Mario Cucinella e Enzo Fiam-
metta. Il 19 gennaio la proie-
zione, nella sala Agorà, del do-
cumentario di Dario Indelicato
«Elogio alle memorie – Ri-
Scossa». Conclusione a Sala-
paruta, il 20 gennaio, nell’aula
consiliare, dove è prevista
(mentre il giornale è in distri-
buzione) la tavola rotonda
«Belice 1968: dal ricordo della
tragedia allo sviluppo».

Il coordinatore dei sindaci Catania: «Attendiamo risposte chiare dallo Stato»
A Gibellina ricordo nel segno della cultura, a Salaparuta rendez-vous politico

La Valle rievoca, ma non smette di rivendicare
L’ANNIVERSARIO. Cinquantadue anni fa (il 15 gennaio 1968) il devastante terremoto che sconvolse i comuni del Belice

Gibellina devastata dal terremoto; a destra Nicola Catania

LL’ampliamento delle zo-
ne «Zes» (l’acronimo
sta per «Zone econo-

miche speciali») è realtà e, so-
prattutto, riguarda anche Ca-
latafimi. Il governo regionale,
in una delle ultime sedute
della Giunta, ha infatti ap-
provato il provvedimento che
era stato richiesto da più
parti. Il Comune di Calata-
fimi era tra quelli che aveva-
no espressamente richiesto di
potervi rientrare per la zona
di Fagotto (per una superficie
di circa trentasei ettari). Le
«Zes», che già in altri Paesi
europei hanno agito da vola-
no per lo sviluppo economico,
rappresentano, per l’ammini-
strazione comunale, «un’im-
portante opportunità di inve-
stimento» e puntano a creare,
come sottolinea il sindaco
Antonino Accardo, «strutture
imprenditoriali competitive,
forti e durature». Per il terri-
torio calatafimese, aggiunge
il primo cittadino, «si tratta
di un’opportunità straordina-
ria». Le «Zes», infatti, godono
di un regime fiscale agevola-
to, grazie al credito d’impo-
sta, alle agevolazioni sul lavo-
ro, per le assunzioni di nuovi
occupati e per gli ammorta-
menti. Un’opportunità ghiot-
tissima per le imprese del ter-
ritorio e non solo. Imprese che
potranno anche far leva su
una serie di semplificazioni
amministrative. Se l’istituzio-
ne di una «Zes» porta come
conseguenza principale la pos-
sibilità, per le imprese, di
sfruttare importanti agevola-
zioni fiscali e di beneficiare di
rilevanti semplificazioni di
carattere amministrativo e
burocratico, va anche consi-
derata l’applicazione, in rela-
zione agli investimenti effet-
tuati, di un credito d’imposta
proporzionale al costo dei be-
ni acquistati. In tre anni per
le regioni del Mezzogiorno
d’Italia sono disponibili 250
milioni di euro per le agevola-
zioni; di questi, 50 saranno
destinati alla Sicilia. L’indi-
viduazione delle «Zone econo-
miche speciali» consente, se-
condo le intenzioni, di dispor-
re di poli di attrazione per gli
investimenti anche esteri.
Nei mesi scorsi, all’avviso,
pubblicato dal Dipartimento
regionale delle Attività pro-
duttive, hanno partecipato
diversi comuni siciliani can-
didando 73 aree. Di queste,
43, tra cui Fagotto, sono state
dichiarate idonee. (Nella foto
il borgo di Calatafimi)

Calatafimi. Ecco la «Zes»
Opportunità per imprese

Grassa per i pensionati
SALEMI. Eletto segretario provinciale della Fnp-Cisl

II
l salemitano Salvatore
Grassa (nella foto) è stato
recentemente eletto se-

gretario provinciale (per Tra-
pani e Palermo) della Fede-
razione pensionati della Cisl.
Nel sindacato «bianco» dal
1974, anno in cui fu nominato
responsabile comunale a Sa-
lemi, Grassa ha ricoperto l’in-
carico di segretario provincia-
le Filca (la federazione degli
gli edili), dal 1978 al 1987, e
in quella veste ha seguito la
ricostruzione del Belice con i
grandi cantieri aperti (Gar-
boli, Pantalena, Saiseb). Nel-
lo stesso periodo, come rap-
presentante sindacale faceva
parte della commissione «ar-
ticolo 5» (quella che esamina i
progetti per la ricostruzione
degli immobili distrutti dal
terremoto del 1968 ed eroga i
relativi contributi dello Sta-
to). Nel 1987 è passato, sem-
pre all’interno della Cisl, al
patronato Inas, da Grassa di-
retto dal 1992 fino al giugno
del 2018, mese in cui è anda-
to in pensione. Quale diretto-
re provinciale, ha seguito le
problematiche previdenziali
ed assistenziali dei lavoratori
delle provincia di Trapani. 

«Nel dicembre scorso – spiega
– la Cisl di Palermo e Trapani
mi ha chiesto un ulteriore im-
pegno, e sono stato eletto se-
gretario territoriale della Fe-
derazione nazionale pensio-
nati. Avrò il compito – precisa
Grassa – di seguire le politi-
che fiscali, tariffarie, dei ser-
vizi, delle famiglia e quelle
per i rapporti con gli enti (In-
ps, Asp, comuni) della provin-
cia di Trapani, e in questa di-
rezione – annuncia – stiamo
programmando delle riunioni
al fine di venire incontro al
disagio sociale sempre più
crescente, con iniziative mi-
rate ad ottenere il migliora-
mento della vita dei pensio-
nati, a partire dalla riduzione
delle liste d’attesa nella sani-
tà pubblica».

SANTA MARGHERITA. Rinnovato il «parco-libri». Novemila volumi on line

Una biblioteca «fiore all’occhiello»
UU

n click e sai se il libro che stai cercan-
do si trova in biblioteca. Anche la bi-
blioteca della cittadina del Gattopardo

è ora collegata con il catalogo on line delle bi-
blioteche della provincia di Agrigento e, attra-
verso questo, alla rete delle biblioteche di tut-
to il territorio italiano. Grazie ad internet, in
tempi brevissimi, si possono acquisire infor-
mazioni sul patrimonio librario e documenta-
rio (e non solo) posseduto dalle istituzioni bi-
bliotecarie che vi aderiscono e che, quotidia-
namente, cooperano per renderlo sempre più
aggiornato e funzionale. Dal luglio scorso la
biblioteca è ufficialmente entrata nel Sistema
bibliotecario nazionale. Ha infatti aderito al
Polo bibliotecario provinciale di Agrigento
(l’unico attivo tra i comuni delle Terre sicane),
che permette di potere visualizzare i libri pre-
senti in tutte le biblioteche aderenti e soprat-
tutto i volumi della biblioteca belicina già ca-
talogati on line e consultabili all’indirizzo
www.opacagrigento.it.
«Dei novemiladuecento testi consultabili nella
nostra biblioteca di Santa Margherita, fino a-
desso ne sono stati catalogati ben novemila»
dice Fabio Primiero, bibliotecario in servizio
dal 1990. Ma ecco i numeri che fanno della bi-
blioteca della cittadina del Gattopardo, il fiore
all’occhiello del panorama culturale del terri-
torio: ben 9.200 volumi il patrimonio presen-
te, 1.200 utenti nel 2019 e 59 tesserati che la
frequentano. Prima di Natale, si è arrichita di
nuovi ottanta libri. La biblioteca è dotata di
una saletta multimediale collegata ad inter-
net e frequentata da un gruppo di giovani stu-

denti. «Noi tieniamo un registro dei desidera-
ta. E, grazie a questo registro, al momento dei
nuovi acquisti provvediamo ad arricchire il
nostro parco librario», aggiunge Primiero. La
biblioteca è un gioiellino per la zona. Infatti
tutto il patrimonio è catalogato on line secon-
do le procedure. «Mentre le altre biblioteche,
quando sono aperte, non hanno una cataloga-
zione elettronica – precisa Primiero – la no-
stra è collegata al Sistena bibliotecario nazio-
nale ed effettua anche il prestito interbibliote-
cario con sedi di tutta Italia. Prestito molto
utilizzato dagli studenti universitari». Soddi-
sfatta del funzionamento della biblioteca è la
dirigente Margherita Giambalvo, che è riusci-
ta anche ad intercettare finanziamenti regio-
nali.

Francesco Graffeo



II
l grande desiderio
dell’Amministratore e del
personale medico e

paramedico del Centro di
Medicina Fisica e
Riabilitazione «Vitality» di
offrire un servizio specializ-
zato multidisciplinare di
eccellenza, ha reso neces-
sario nel tempo l’amplia-
mento delle prestazioni
offerte e l’ottimizzazione
degli spazi per la realizza-
zione di nuovi percorsi e
protocolli riabilitativi.
L’intento è quello di offrire
agli utenti, con grande
senso di responsabilità e
professionalità, risposte
diagnostiche e terapeutiche
adeguate ai bisogni espres-

si di salute, che siano effi-
caci, appropriate, innovati-
ve e con elevati standard di
qualità tali da diventare un
valido punto di riferimento
per la salute e il benessere
di tutta la famiglia.
Ed è con questa premessa
che nasce il progetto
«Fisioterapia e Postura»,
con la collaborazione del
Centro ricerca e studi
«Fisi.Que», che permette-
rà di integrare la Visita
Fisiatrica con la Valutazione
Posturale Globale in
Stabilometria e Baropodo-
metria con l’ausilio di
Pedana Stabilometrica.
Lo scopo di abbinare la
Valutazione Posturale alla

Visita Fisiatrica di accesso
è quello di creare un
momento diagnostico più
completo atto a garantire
un percorso riabilitativo di
sicura efficienza ed effica-
cia.
Il progetto comprende
anche una campagna di
prevenzione sui paramorfi-
smi in età scolare per i
ragazzi   degli istituti scola-
stici dei comuni di
Calatafimi Segesta, Vita,

Salemi e Gibellina, per i
quali, fino  al 29 febbraio,
verrà effettuato gratuita-
mente uno screening che
permetterà a genitori ed
insegnanti di conoscere i
rischi che eventuali posizio-
ni viziate o problematiche
posturali strutturate posso-
no concorrere all’insorgen-
za di una crescita armonica
o disarmonica. L’obiettivo
sarà quello di creare un mo-
mento di approfondimento

tra il personale medico e
paramedico e le famiglie
per meglio interagire con un
percorso di crescita integra-
to di salute e benessere.
Il Centro «V itality», tutte
le informazioni
Il Centro di Medicina Fisica
e Riabilitazione «Vitality»,
convenzionato dal 1999
con il Servizio Sanitario
Nazionale, si trova a Vita,
Comparto Z/6 Lotto n. 305;
telefono 0924.955883; e-mail
vitalityfisioterapia@libero.it
Il Centro offre competenza,
professionalità e dedizione
nel trattamento di tutte le
patologie osteomioartico-
lari acute e croniche, neu-
rologiche e respiratorie.

L’intento è quello di fornire risposte diagnostiche e terapeutiche
Screening gratuito per gli studenti dei comuni del comprensorio

«Vitality», progetto «Fisioterapia e postura»
Publireportage. Il Centro di medicina fisica e riabilitazione di V ita si conferma all’avanguardia

I NOSTRI VI NOSTRI VALORIALORI
Efficacia: un ciclo di cura determina una
significativa e persistente riduzione del
dolore.
Rapidità: l'effetto antalgico (diminuzione o
scomparsa del dolore) compare rapida-
mente. 
Assenza di controindicazioni: utilizzabi-
le anche subito dopo un trauma e/o in pre-
senza di mezzi di sintesi, protesi e plac-
che.
Indolore: si sente solo un leggero calore

DOLORI CERVICALI
DOLORI ALLE SP ALLE
MAL DI SCHIENA
DOLORI ALLE ANCHE
DOLORI ALLE GINOCCHIA
DOLORI ALLE ARTICOLAZIONI
CONTRATTURE
TENDINITI
BORSITI
EDEMI-EMATOMI
ARTROSI
REUMATISMI

PPAATTOLOGIEOLOGIE

Miglioramenti di una
scoliosi, evidenziati
dalle radiografie ef fet-
tuate prima e dopo il
trattamento di ginnasti-
ca Posturale Integrata

Continuano ancora gli esami gratuiti presso il Centro di Medicina Fisica e Riabilitativa "Vitality":
- per la prevenzione delle cadute negli anziani. Nelle foto a sinistra il paziente dopo la valutazione ha eseguito un ciclo di 10 sedute di ginnastica pro-
priocettiva e di allungamento muscolare con l'applicazione del dispositivo TAOPATCH. Dai controlli successivi si nota un continuo miglioramento del suo
baricentro.
- per la Valutazione Posturale nella prevenzione delle patologie legate all'accrescimento evolutivo dei ragazzi (scoliosi, ipercifosi, etc…). Nelle foto
valutazione sul piano sagittale con la verticale di Barreè,  al controllo dopo dieci sedute in quattro settimane  di ginnastica posturale integrata, si nota un
miglioramento armonico delle lordosi cervicale e lombare
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embrano esserci impor-
tanti novità sulla que-
stione del declassamen-

to dell’ospedale «Vittorio Ema-
nuele II» di Castelvetrano. Se-
condo quanto annunciato dal
sindaco Enzo Alfano, qualco-
sa si sta muovendo nell’ingar-
bugliata questione del noso-
comio. Subito dopo la fine del-
le festività natalizie, il primo
cittadino racconta di aver ri-
cevuto una telefonata dall’as-
sessore regionale alla salute
Ruggero Razza. Quest’ultimo
lo avrebbe rassicurato. «Co-
me più volte sottolineato da
questa amministrazione – ha
detto il sindaco – il parere ne-
gativo espresso sull’atto a-
ziendale dei servizi ospedalie-
ri dell’Asp, durante l’assem-
blea provinciale dei sindaci
che si è tenuta a settembre,
ha dato alla fine i suoi frutti».
Un «no» secco e contrario e-
spresso in undici pagine di
motivazioni che Alfano defi-
nisce «forti e valide», contro
«un atto che vedeva privato il
nostro nosocomio di reparti
importanti. Ciò a dimostra-
zione – secondo il primo citta-
dino – che la strada intrapre-
sa non era sbagliata, ma giu-
sta e lungimirante. Anzi, è
stato proprio questo parere
contrario e controcorrente a
fare la differenza e a stoppare
in parte l’iter regionale intra-
preso dall’Assessorato». Raz-
za, secondo la ricostruzione di
Alfano, avrebbe quindi voluto

rassicurarlo «che non solo il
reparto di rianimazione reste-
rà a Castelvetrano, ma che
sono stati incrementati i po-
sti-letto e le unità operative»,
aggiungendo che sarebbe se-
guito un comunicato informa-
tivo da parte del direttore ge-
nerale dell’Azienda sanitaria
provinciale di Trapani Fabio
Damiani. Comunicato che in-
fatti non ha tardato ad arri-
vare, e nel quale Damiani ha
specificato che «l’ospedale non
è oggetto di declassamento né

di operazioni che mirano a
depotenziare o addirittura a
smantellare reparti. La vo-
lontà della direzione azienda-
le è invece quella di rafforza-
re le professionalità del presi-
dio ospedaliero in cui già a di-
cembre è stato attivato un
nuovo reparto di ematologia,
il cui organico è stato addirit-
tura potenziato con nuovi me-
dici». Secondo Damiani quin-
di «non esiste alcuna volontà
di smantellare i reparti di
rianimazione e chirurgia; l’u-

nica criticità potrebbe essere
rappresentata dalla carenza
di medici, ma questa non è
una volontà che dipende dal-
l’azienda, che relativamente
all’ospedale di Castelvetrano,
ha elevato a 116 i posti letto,
così come previsto dalla Rete
ospedaliera, rispetto ai 112
precedenti, in coerenza con la
pianta organica».
Sembrerebbe quindi che dopo
le proteste e le forti contesta-
zioni che hanno accompagna-
to il 2019 alla notizia del pos-
sibile riordino della rete ospe-
daliera, in seguito all’emana-
zione del cosiddetto «decreto
Balduzzi» (dal nome dell’allo-
ra ministro della Sanità del
governo Monti), che ha impo-
sto un nuovo metodo di pro-
grammazione dell’assistenza
ospedaliera e della metodolo-
gia di calcolo dei posti-letto,
che comporterebbe per il no-
socomio di Castelvetrano una

diminuzione dei posti-letto e
la retrocessione di ben nove
strutture complesse (chirur-
gia, ortopedia, ostetricia, gi-
necologia, pediatria, neurolo-
gia, oculistica, geriatria e reu-
matologia) a strutture sempli-
ci, e l’eliminazione di impor-
tantissimi reparti quali tera-
pia intensiva e oncologia,
qualcosa si sia mossa. Dopo il
documento firmato da tutti i
sindaci della Valle, in cui si
elencavano le motivazioni per
mantenere a livelli più effi-
cienti possibili il polo ospeda-
liero (ovvero la struttura an-
cora nuova, costruita con mo-
derni criteri di offerta sanita-
ria, con un eliporto attivo per
l’operatività notturna, la po-
sizione strategica, proprio al
centro del Belice, una zona
peraltro a forte rischio sismi-
co), che serve più di dieci co-
muni e centomila potenziali
utenti, e nonostante giunga-
no buone notizie dall’Asp di
Trapani, continuano le mobili-
tazioni. L’11 gennaio, ad e-
sempio, a Castelvetrano si è
tenuto un Consiglio comunale
«aperto» a tutti i sindaci della
Valle, in cui l’unico punto al-
l’ordine del giorno era prorio
la salvaguardia del presidio
ospedaliero, affinché si arrivi
il prima possibile alla risolu-
zione di tale vicenda. Vi han-
no peraltro partecipato an-
che parlamentari del territo-
rio.

Valentina Mirto

L’assessore Razza e il direttore dell’Asp Damiani provano a tranquillizzare
Alfano: «Stoppato l’iter del ridimensionamento». Ma molti non si fidano

Ospedale, tra preoccupazioni e rassicurazioni

La Vampiro in Giunta
CAMPOBELLO. Sostituisce la dimissionaria Accardo

NN
uovo ingresso, a pochi
mesi dalle elezioni am-
ministrative di prima-

vera, nella Giunta comunale
di Campobello di Mazara. In
seguito delle dimissioni, «per
motivi personali», dell’ormai
ex assessore Valentina Accar-
do, il sindaco Giuseppe Ca-
stiglione ha nominato al suo
posto, al fine di ricostituire il
plenum dell’esecutivo, la gio-
vane Mariangela Vampiro, 27
anni, laureata in Program-
mazione e Gestione delle poli-
tiche e dei servizi sociali con
esperienza professionale in
diversi enti, tra i quali il Co-
mune di Palermo, il Sert e il
Centro di ascolto di Agrigen-
to. L’assegnazione delle dele-
ghe al neo-assessore sarà for-
malizzata nei prossimi giorni. 
Nel ribadire il suo ringrazia-
mento alla Accardo «per il
prezioso contributo apportato
in seno all’amministrazione
comunale», il sindaco ha pre-
cisato che «la Giunta comuna-
le si arricchisce di una giova-
ne professionista che ha vo-
glia di mettersi in gioco e di
apportare un valido contribu-
to in termini di idee e di com-
petenze. Trattandosi di una

persona valida e capace», Ca-
stiglione si dice «convinto che
Mariangela Vampiro saprà
proseguire con slancio e con
rinnovato vigore l’attività di
governo volta esclusivamente
a risolvere le problematiche
cittadine».
«Sono grata al sindaco per la
fiducia che ha riposto in me –
ha commentato, dal canto
suo, il neoassessore –. Pur
non avendo esperienza politi-
ca, sono una persona molto
determinata e responsabile e
farò del mio meglio, svolgen-
do questo incarico con dedi-
zione e con il massimo impe-
gno, con l’unico obiettivo di
dare il mio contributo per la
crescita di Campobello». (Nel-
la foto il sindaco Castiglione
con la Vampiro)

ROCCAMENA. Avviato progetto di Servizio civile

CASTELVETRANO. Vasto fronte unitario si oppone al rischio di declassamento del nosocomio che serve l’intera Valle del Belice

«Un posto nel cuore»

L’ospedale «Vittorio Emanuele II»; a destra il sindaco Alfano
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ontessa Entellina, pic-
colo centro di appena
1.700 abitanti nella Val-

le del Belice (ma in provincia
di Palermo), è il Comune pri-
mo nella speciale classifica
sulla raccolta differenziata in
Sicilia. Ha fatto segnare il da-
to record del 91,7 per cento di
«frazioni nobili» raccolte. I da-
ti, forniti dalla Regione, si ri-
feriscono al periodo tra gen-
naio e luglio del 2019. Il pri-
mo Comune della provincia di
Trapani è Salemi, al 39esimo
posto. Nel periodo in esame
ha registrato il 73,7 per cento
di differenziata ed entra nella
parte nobile della classifica,
quella, cioè, in cui viene supe-
rata la soglia, fissata per leg-
ge, del 65 per cento. Nella
parte dei virtuosi si trovano
anche Pantelleria (73,4 per
cento), Petrosino (71,6), Cu-
stonaci, (71,3), Valderice e
Paceco (entrambi al 69,1 per
cento), Mazara del Vallo (68,9),
Favignana (67,9), Poggioreale
e Salaparuta (67,8), Buseto
Palizzolo (67,2) e Calatafimi
(66,1 per cento). Gli altri co-
muni trapanesi vanno sotto
la soglia del 65 per cento.
Alcuni, ad onor del vero, di
poco, come Partanna (64,3) e
Marsala (64). Più distante
dalla soglia minima c’è il ca-
poluogo: Trapani si ferma in-
fatti al 51,7 per cento. Nella
parte bassa della classifica ci
sono quei comuni che invece
vanno decisamente sotto la
soglia del 30 per cento. Tra
questi c’è Castelvetrano che,
nonostante gli sforzi, rag-
giunge appena il 26,5 per cen-
to. In Sicilia la raccolta diffe-
renziata è al 39,34 per cento.
La Regione confida che i dati
finali per il 2019 si possano
chiudere con un 40 per cento
netto. Rispetto al 2018 c’è
stato un aumento considere-
vole, ma sempre distante dal-
l’obiettivo. Su 390 comuni iso-
lano, 132 superano la soglia
del 65 per cento, mentre 38
comuni sono sotto il 30. Tra
questi le grandi città metro-
politane: Palermo, Messina e
Catania. Un dato, questo dei
grandi centri, che influisce
negativamente, abbassando-
la, sulla media regionale. Ma
è tutta la Sicilia che deve af-
frontare il problema dei rifiu-
ti, dotandosi di impianti (a
partire dagli inceneritori) e di
un piano rifiuti adeguato per
raggiungere le soglie imposte
dall’Unione europea. (Nella fo-
to il Polo tecnologico di Ca-
stelvetrano)

Differenziata. Il report
Salemi prima in provincia
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anno iniziato la loro o-
pera, presentandosi al-
l’Ufficio dei Servizi so-

ciali, il 15 gennaio, i dodici o-
peratori del Servizio civile se-
lezionati dal Comune di Roc-
camena per il progetto «Un
posto nel cuore», finalizzato a
fornire assistenza agli anzia-
ni, sempre più numerosi nei
piccoli centri dell’entroterra.
Si tratta di Marika Lo Re, Ro-
salinda Marinello, Filippo Te-
si, Pietro Anselmo, Cristina
Patellaro, Ilenia Antonella Na-
poli, Marzia Napoli, Fran-
cesco Graffato, Margherita
Maria Realbuto, Vanessa Ma-
rinello, Giuseppina Gaglia-
nello e Carmelo Giuseppe
Cangelosi.
Sono tutti giovanissimi, tra i
19 e i 26 anni, e saranno im-

pegnati per dodici mesi, per
circa trenta ore settimanali,
percependo un assegno men-
sile di circa 450 euro.
A presentare la domanda di
partecipazione erano stati in
diciannove: tre di loro sono
rimasti in coda alla graduato-
ria utile per l’inserimento; gli
altri quattro, invece, non si
sono presentati al colloquio
previsto nell’ambito delle pro-
cedure di selezione dei volon-
tari. A finanziare il progetto
presentato dall’Ufficio dei Ser-
vizi sociali dell’ente, è il Di-
partimento per le Politiche
giovanili della Presidenza del
Consiglio dei ministri. Sod-
disfazione per l’avvio del pro-
getto ha espresso l’assessore
ai Servizi sociali Sonia Pe-
tralia.

L’assessore ai Lavori pubblici

Francesco Roppolo (che è

ingegnere) è stato nomina-

to, dal sindaco Palmeri,

responsabile dell’Ufficio

tecnico comunale. La «com-

mistione» tra le competenze

dell’organo esecutivo e

quelle della struttura buro-

cratica di un ente pubblico,

è consentito dalla legge nei

comuni con popolazione fino

a tremila abitanti, a condi-

zione che manchino, nella

pianta organica, figure pro-

fessionali idonee. Roppolo è

stato quindi nominato, «in

via temporanea ed eccezio-

nale», come si precisa nella

determina sindacale,

responsabile del Servizio

Lavori pubblici e

Infrastrutture (di cui ha le

deleghe) del Comune fino al

31 dicembre 2020.

ROCCAMENA. L’INCARICO
ASSESSORE «TUTTOFARE»

Dodici i giovani
selezionati. Per un

anno assisteranno gli
anziani in cambio di
un assegno mensile

di 450 euro 
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II
naugurata il 21 dicembre,
«Agrodolce, traslitterazio-
ni contemporanee» è la

mostra d’arte contemporanea
ospitata nelle sale del Castel-
lo normanno-svevo fino al 31
gennaio. L’esposizione, cura-
ta da Giuseppe Maiorana e
da «NewL’ink», fa parte del
corposo programma denomi-
nato «Salemi alla scoperta dei
grani antichi e dei sapori del
borgo» (sottotitolo «Dai grani
antichi al Salone del biscotto
siciliano»), organizzato dal-
l’Assessorato alle Culture e al
turismo del Comune di Sale-
mi, dall’associazione cultura-
le «Blanderate» e dalla Pro lo-
co, in collaborazione con il
Museo regionale d’arte mo-
derna e contemporanea di
Palermo e la Rete museale e
naturale belicina, con il so-
stegno dell’Assessorato regio-
nale alle Attività produttive
(l’intero progetto ha ricevuto
un corposo finanziamento
partecipando ad un bando e-
manato dallo stesso Asses-
sorato di via degli Emiri).
Il percorso espositivo è carat-
terizzato da una selezione di
opere di vari artisti: Barbara
Arrigo, Guido Baragli, Giu-
seppe Calderone, Ezio Fer-
reri, Francesca Scalisi e Sal-
vo Catania Zingali. Artisti
che hanno lavorato, nel corso
della loro ricerca, sulla tradi-
zione delle attività o delle sto-
rie legate ai dolci, al biscotto
e al territorio siciliano.

All’interno delle sale del ca-
stello ci si trova immersi in
un percorso che unisce arte,
tradizione e innovazione: una
vera e propria “traslitterazio-
ne” nei giorni odierni.
«Il percorso espositivo di que-
sta seconda edizione del pro-
getto – spiega il sindaco Do-
menico Venuti – ci permette
di stabilire un ulteriore lega-
me tra le tradizioni produtti-
ve e quelle artistiche, esal-
tando, laddove possibile, le
qualità dei grani antichi ed

autoctoni. Questo percorso, in
particolare, ci vuole far riflet-
tere sull’interpretazione cu-
riosa del dolce o dell’agrodol-
ce, fatto di riflessioni virtuose
e stilisticamente differenti.
Nel contempo – aggiunge Ve-
nuti – ci permette di rafforza-
re le relazioni tra le istituzio-
ni impegnate in diversi modi
a portare valore alle nostre
identità territoriali con lo
sguardo rivolto verso il futuro
delle produzioni».
Maiorana, nel mettere assie-

me differenti percorsi e sensi-
bilità artistiche, precisa: «La
storia dell’arte è piena di e-
sempi nei quali il cibo è pro-
tagonista di scene importan-
ti, dai mosaici romani alle ta-
vole medievali, dai banchetti
rinascimentali alle tavole
rappresentate nel tardo Sei-
cento sino al consumismo e-
stremo espresso nell’arte con-
temporanea. Il cibo, dolce o
salato, ha assunto e assume

così differenti simbologie e in-
triganti interpretazioni. Il bi-
scotto nello specifico – conti-
nua Maiorana – compare, in-
vece, in alcuni dipinti di
Christian Berentz, Cristoforo
Munari, Luigi Monteverde o
Picasso. Le tavole imbandite,
la presenza di dolci e di bi-
scotti li ritroviamo talvolta
protagonisti nella tradizione
letteraria e cinematografica,
e anche in quelli ambientati
in Sicilia. Basti pensare – in-
dica Maiorana – al celebre ro-
manzo “Il gattopardo”, poi
magistralmente rivisitato su
pellicola da Luchino Visconti,
o ai tanti racconti di Andrea
Camilleri».
All’inaugurazione della mo-
stra erano presenti, oltre a
Venuti e all’assessore comu-
nale alle Culture e al turismo
Vito Scalisi, anche l’assessore
regionale alle Attitivà pro-
duttive Mimmo Turano, e il
direttore del Museo regionale
d’arte moderna e contempo-
ranea di Palermo Luigi Bion-
do.
A presentare il «salone del
biscotto siciliano», il 28 e 29
dicembre, è stato il noto con-
duttore televisivo Patrizio Ro-
versi. Una due-giorni di degu-
stazioni e cooking-show per
promuovere i prodotti locali.
La mostra è visitabile dal
martedì alla domenica, dalle
10,30 alle 13,30 e dalle 15,30
alle 18,30. L’ingresso è gra-
tuito.

Nuovo appuntamento di «Salemi alla scoperta dei grani e dei sapori del borgo»
Due giorni di degustazioni e cooking-show per il «Salone del biscotto siciliano»

Cibo e arte convivono nel progetto «Agrodolce»
CULTURA. Al castello normanno-svevo f ino al 31 gennaio un’originalissima esposizione organizzata dal Comune

PP
er tutto il mese di gen-
naio sarà possibile pre-
sentare la domanda di

partecipazione al concorso
pubblico per titoli ed esami
per l’assunzione a tempo pie-
no e indeterminato di un assi-
stente sociale da impiegare
all’interno del Comune di Sa-
lemi. Gli interessati dovran-
no essere in possesso di deter-
minati requisiti, tra cui pos-
sedere la cittadinanza italia-
na oppure la cittadinanza di
un altro stato dell’Unione eu-
ropea o essere titolare del di-
ritto di soggiorno; godimento
dei diritti civili e politici; non
avere riportato condanne pe-
nali; non essere sottoposto a
misure restrittive della liber-
tà personale; non essere stati
destituiti o dispensati dal-
l’impiego presso una pubblica
amministrazione per scarso
rendimento; non aver subìto
un licenziamento per giusta
causa dall’impiego ed essere
in possesso di un titolo di stu-
dio riconosciuto come abili-
tante all’esercizio della pro-
fessione di assistente sociale,
oppure una laurea triennale
di primo livello appartenente
alla classe delle Scienze del

servizio sociale (laurea in Ser-
vizio sociale, laurea speciali-
stica in Programmazione e
gestione delle politiche e dei
servizi sociali, laurea magi-
strale in Servizio sociale e po-
litiche sociali, diploma uni-
versitario in servizio sociale o
diploma di assistente socia-
le); essere iscritti all’Albo de-
gli assistenti sociali. I candi-
dati dovranno inoltre versare
una tassa di 10,33 euro in fa-
vore del Comune di Salemi.
La domanda dovrà essere
consegnata, compilando l’ap-
posito modello, a mano recan-
dosi all’Ufficio protocollo del
Comune, oppure tramite po-
sta raccomandata o ancora
mediante pec (posta elettro-
nica certificata).

Valentina Mirto

PERSONALE. Bando del Comune per copertura posto

Cercasi assistente sociale
LL’ultima seduta consi-

liare dell’anno, il 30
dicembre, ha consen-

tito al Consiglio comunale di
approvare il rendiconto di ge-
stione 2018. Un passaggio
fondamentale, come sottoli-
nea l’amministrazione, che
ha permesso la stabilizzazio-
ne dei 76 precari dell’ente. «Si
tratta di un passaggio storico
– commenta in una nota la
maggioranza consiliare – che
pone la parola fine ad una si-
tuazione di continua preca-
rietà a cui erano sottoposti
questi lavoratori ai quali fac-
ciamo i migliori auguri. Da
adesso l’ente disporrà di im-
piegati nel pieno delle loro
funzioni, potendoli valorizza-
re». Gli ormai ex «lavoratori
socialmente utili», che la scor-
sa primavera avevano supe-
rato le selezioni per titoli ed
esami effettuate nell’ambito
del processo di stabilizzazio-
ne, come previsto dalle nor-
mative in materia, hanno fir-
mato i contratti a tempo inde-
terminato e sono diventati, a
tutti gli effetti, dipendenti
della pubblica amministra-
zione. Un ulteriore obiettivo
che viene raggiunto dall’am-

ministrazione Venuti, sottoli-
nea la maggioranza, «è l’indi-
zione di concorsi per sette fi-
gure professionali fondamen-
tali per il Comune di Salemi»,
tra cui il dirigente del settore
finanziario dell’ente. «Un rin-
graziamento – commenta il
gruppo di maggioranza – vo-
gliamo farlo al sindaco, a tut-
ta la Giunta comunale e agli
uffici, per aver lavorato ala-
cremente per il raggiungi-
mento di questi risultati».
L’esecutivo ha inoltre proro-
gato, per un altro anno, l’uti-
lizzo degli «Asu» (percepisco-
no una sorta di sussidio), per
la cui stabilizzazione attende
ora le decisioni della Regione.
(Nella foto la seduta consilia-
re nel corso della quale è stato
approvato il rendiconto)

CONSIGLIO COMUNALE. Approvato il rendiconto

Stabilizzati i precari

PP
ugno duro per gli “spor-
caccioni” incivili che ab-
bandonano rifiuti. L’am-

ministrazione comunale nei
giorni scorsi ha fornito un im-
pianto mobile di videosorve-
glianza alla polizia municipa-
le, che in questo modo potrà
presidiare le zone della città
maggiormente esposte alla
pratica dell’abbandono indi-
scriminato di immondizia. Gli
agenti della polizia municipa-
le disporranno quindi di quat-
tro telecamere digitali ad alta
risoluzione, che sarnano posi-
zione nei punti “critici”, e con
le quali “immortalare” gli a-
busi e risalire all’identità dei
trasgressori per poterli pe-
santemente multare. Gli “spor-
caccioni” si vedranno recapi-
tare direttamente a casa la
sanzione pecuniaria prevista
dall’ordinanza emanata, la
scorsa estate, dal sindaco Ve-
nuti; un’ordinanza che vieta
il deposito di qualsiasi genere
di rifiuti al di fuori degli ap-
positi contenitori nell’intero
territorio comunale: sia nel
centro urbano, quindi, che nel-
le campagne. Le sanzioni am-
ministrative vanno da da 300
a 3.000 euro. Un vero salasso
rischiano coloro che si ostina-
no cocciutamente a non ade-
guarsi al sistema di raccolta
differenziata «porta a porta»
che sta dando i frutti sperati,
come certificato dai dati del-
l’Assessorato regionale all’E-
nergia e ai servizi di pubblica
utilità che attribuiscono alla
cittadina il primo posto pro-
vinciale in quanto a differen-
ziata, grazie al 73,7 per cento
fatto registrare nei primi set-
te mesi dell’anno  scorso. E un
giro di vite si annuncia anche
per i trasgressori del codice
della strada. La polizia muni-
cipale ha infatti fatto sapere,
poco prima di Natale, che,
nell’ambito dello svolgimento
delle attività del corpo, le
sanzioni potranno essere ele-
vate anche tramite il sistema
cosiddetto «street control», un
impianto formato da videoca-
mere a infrarossi e macchina
fotografica montato sulle au-
to del corpo di vigilanza. Per-
mette di scattare due foto in
simultanea, anche a una di-
stanza superiore ai venti me-
tri. In principio, lo «street
control» era stato pensato per
rilevare le auto in sosta vieta-
ta e quelle in doppia fila, a-
desso, invece, può rilevare
anche lo stato del bollo, del-
l’assicurazione e la revisione
o meno del veicolo.

Videocamere «a gogò»
Contro abbandono rifiuti

Sopra e a destra due momenti della manifestazione

Una delle opere in mostra

Per via delle incessanti atti-

vità che è chiamato a svol-

gere il Gruppo comunale di

protezione civile (operazioni

di soccorso, servizio d’ordi-

ne per manifestazioni pub-

bliche, esercitazioni, ricerca

di persone scomparse), si è

reso necessario fornire mag-

giori strumenti per miglio-

rarne ed incrementarne gli

interventi. A tal fine il

Comune ha provveduto alla

fornitura di un impianto di

videosorveglianza, tramite

affidamento diretto alla

ditta «Elettrica impianti» di

Salemi, per un importo di

2.642 euro. Inoltre è stato

acquistato un impianto di

ricetrasmittente per il com-

pletamento della stazione

radio. In questo caso la

somma impegnata è stata di

2.153 euro. [v.m.]

PER PROTEZIONE CIVILE
ACQUISTATI DUE IMPIANTI
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EE
ra il novembre dell’an-
no scorso quando, in se-
guito all’attivazione del

percorso per il bilancio parte-
cipato, il Comune di Vita ave-
va dato esecutività alla pro-
posta, avanzata da un cittadi-
no, riguardante l’installazio-
ne di un servizio di videosor-
veglianza. L’amministrazione
infatti aveva invitato (come si
suole fare quando si parla di
democrazia partecipata) i cit-
tadini e le associazioni ad e-
sprimere le proprie idee e
proposte al fine di raggiunge-
re poi una decisione ampia-
mente condivisa. L’ammini-
strazione ha ritenuta merite-
vole l’unica proposta, in quan-
to potrebbe portare diversi
benefici alla popolazione.
Nelle scorse settimane l’am-
ministrazione ha approvato
la perizia di spesa, redatta
dal geometra Stefano Peco-
rella, per un importo com-
plessivo di 8.995 euro, per la
fornitura e la collocazione di
un impianto di videosorve-
glianza da installare nel cen-
tro cittadino. Il 27 dicembre,
sul Mercato elettronico della
pubblica amministrazione, gli
uffici dell’ente hanno attivato
le trattative dirette per indi-
viduare l’operatore economico
a cui affidare i lavori, invitan-
do la ditta «Steam service» di
Alcamo e la «Techlab works»
di Catania a presentare, en-
tro il 29 dicembre scorso, le
proprie offerte. Rispettando i

tempi stabiliti, la «Steam ser-
vice» ha offerto un ribasso
dello 0,90 per cento, mentre
la «Techlab works» un ribasso
pari all’1,23 per cento. In ba-
se alle offerte pervenute, l’uf-
ficio tecnico ha aggiudicato la
fornitura alla «Techlab wor-
ks», che ha presentato un ri-
basso d’asta più conveniente
per il Comune.
Una volta attivato, il servizio
di videosorveglianza potrà es-
sere utile in primis per con-
trollare gli incivili che conti-

nuano ad abbandonare i ri-
fiuti per le vie della città,
piuttosto che effettuare la
raccolta differenziata. Inol-
tre, con un corretto e monito-
rato utilizzo, si potrebbe ga-
rantire una maggiore sicurez-
za a tutte quelle persone, so-
prattutto anziane, che pur-
troppo vivono sole. E infine,
non meno importante, rassi-
curare relativamente alle
paure relative alla delinquen-
za e al vandalismo, sempre
più diffuse nella società o-

dierna.
Per questi e per tanti altri
motivi, il servizio di videosor-
veglianza può essere un modo
per risolvere o quanto meno
mitigare tali problematiche. 

Refezione scolastica
In merito, invece, ad un altro
servizio, quello della refezio-
ne scolastica, durante il mese
di dicembre si è riunita la
commissione giudicatrice, com-
posta da Stefano Bonaiuto
(presidente della stessa oltre
che responsabile dell’Area tec-
nica), Rita Bilello (esperta in
materie giuridiche), Giusep-
pina Pizzo (esperta in servizi
e forniture per la ristorazio-
ne), Giuseppa Maria Lo Ca-
stro (segretaria verbalizzan-
te), per comunicare la ditta
vincitrice dell’appalto. Dopo
che lo scorso mese di agosto,
con una determina dirigen-
ziale dell’area amministrati-
va, poi modificata il 19 set-

tembre, era stata indetta una
gara con procedura negoziata
tramite il Mercato elettronico
della pubblica amministra-
zione, il Comune ha invitato
le ditte inserite nell’elenco
degli operatori economici a
presentare le proprie offerte.
Durante la seduta, la com-
missione ha comunicato i
punteggi attribuiti ad ogni
ditta, individuando nell’im-
presa di ristorazione «Le pal-
me» di Paceco quella a cui af-
fidare il servizio grazie al
punteggio ottenuto di 77 su
100. La ditta in questione, in
base ai vari criteri di valuta-
zione stabiliti dalla commis-
sione (ovvero l’organizzazione
aziendale, con particolare at-
tenzione alla catena di distri-
buzione delle forniture; tem-
pi di consegna, ovvero il mi-
nor tempo necessario per il
trasporto dal centro di produ-
zione alla scuola; mensa bio-
logica, quindi assicurare la
presenza di alimenti come
frutta, cereali, legumi, ortag-
gi, verdure, uova durante tut-
ta la durata dell’appalto; ti-
pologia dei mezzi che si inten-
de utilizzare durante il tra-
sporto; possesso di una certi-
ficazione adeguata in confor-
mità con il sistema di sicurez-
za alimentare), ha quindi ot-
tenuto il punteggio migliore
aggiudicandosi il servizio di
refezione scolastica nel Comu-
ne di Vita.

Valentina Mirto

Obiettivo prioritario sarà quello di scoprire gli incivili che abbandonano spazzatura
Affidato servizio di mensa scolastica: ad aggiudicarselo ditta di ristorazione di Paceco

Videosorveglianza, avviate le procedure
SICUREZZA. Impiegate le somme del bilancio partecipato (8.900 euro). A fornire l’impianto sarà impresa catanese

Il corso principale di Vita; a destra il palazzo municipale

AA
volte ritornano, verreb-
be da scrivere. Poco pri-
ma di Natale, il sindaco

Riserbato ha ripristinato il
plenum della sua Giunta, ri-
masta scoperta in una casella
dopo le dimissioni, la scorsa
estate, di Aldo Marchingiglio,
rimasto in carica a Vita appe-
na tre mesi. Al posto dell’ex
assessore alla Cultura, il sin-
daco, dopo un confronto poli-
tico con la sua maggioranza,
ha deciso di chiamare Vita A-
guanno (nella foto), 32 anni
appena compiuti, attuale con-
sigliere comunale e già asses-
sore, per un anno, durante la
precedente sindacatura di Fi-
lippa Galifi. In quel caso la
Aguanno era stata chiamata,
sempre mentre continuava a
sedere in Consiglio (le due ca-
riche infatti non sono incom-
patibili), a sostituire la dimis-
sionaria Giusi Favara. Era il
luglio del 2017, poco meno di
un anno prima che terminas-
se il mandato dell’ammini-
strazione Galifi. Che le aveva
affidato le deleghe a Sport,
Cultura, Turismo e Spettaco-
li. Che sono le stesse che do-
vrebbe ereditare adesso, dal
momento che erano quelle di
Martinciglio, anche se il sin-
daco non ha ancora proceduto
all’attribuzione. Magari per-
ché tentato da un mini-rim-
pasto delle competenze con
gli altri due assessori che
fanno parte dell’esecutivo: Se-
bastiano D’Angelo (che svolge
anche le delicate funzioni di
vicesindaco) e Anna Pisano.
Peraltro, in virtù della recen-
te entrata in vigore della nuo-
va legge regionale sulla com-
pozione degli organi esecutivi
nei comuni fino a diecimila
abitanti, la Giunta può essere
allargata a quattro compo-
nenti, a condizione che la spe-
sa per le indennità resti la
stessa. Quindi Riserbato po-
trebbe nominare, nelle prossi-
me settimane un altro asses-
sore. Nel frattempo si è inse-
diato il nuovo baby-Consiglio,
che ha provveduto, nella sua
prima seduta, ad eleggere il
nuovo baby-sindaco, Gioele
Reina. Gli altri undici baby-
consiglieri sono Stefania Si-
mone, Antonino Giglio, Giu-
seppe Piazza, Giorgio Stabile,
Stefano Barbera, Clelia Grut-
ta, Nicolò Catania, Chiara
Arena, Dario Palmeri, Giulia
Oddo e Marilena Genua. Tutti
sono studenti dell’Istituto com-
prensivo «Vivona» di Calata-
fimi, da cui dipendono le scuo-
le vitesi.

Ripristinato il plenum
La Aguanno è assessore

Un debito fuori bilancio di

3.768 euro è stato ricono-

sciuto dal Consiglio comuna-

le in favore dell’avvocato

Francesco Salvo. Si tratta

delle spese legali per diciot-

to sentenze emesse dalla

Commissione provinciale di

Trapani che aveva accolto i

ricorsi relativi ad altrettanti

avvisi di pagamento per la

Tari (la tassa sui rifiuti)

degli anni che vanno dal

2010 al 2016. Gli uffici

finanziari dell’ente hanno

avuto bisogno di una ricogni-

zione della documentazione

per accertare che nessun

pagamento era stato effet-

tuato in favore di Salvo, che

nel mese di luglio aveva

inviato un sollecito al

Comune per richiedere

quanto spettante anche per

la Cassa previdenziale.

DEBITO FUORI BILANCIO
PER SENTENZE SULLA TARI

AA
nche quest’anno la Pro
loco vitese ha aderito al-
la festa dell’albero, pro-

mossa da Legambiente, in col-
laborazione con il circolo «Val-
le del Belice», la scuola del-
l’infanzia «Gaspare Bruno» e
il patrocinio del Comune. Due
sono state le iniziative fina-
lizzate a trasmettere ai più
piccoli l’importanza degli al-
beri nell’ecosistema, in modo
che crescano cittadini del mon-
do responsabili e sensibili al-
la tutela dell’ambiente. La
prima si è tenuta alla scuola
dell’infanzia ed ha visto coin-
volte le classi della scuola del-
l’infanzia e i bambini del pri-
mo anno della scuola prima-
ria, che si sono prodigati nel-
la piantumazione di piccoli
arbusti (nella foto un momen-

to) nel giardino dell’Istituto.
La seconda è stata caratteriz-
zata da un laboratorio di rici-
clo creativo nel corso del qua-
le sono stati realizzati e deco-
rati, dai bambini della scuola
dell’infanzia, dei vasi ricavati
da bottiglie di plastica, nelle
quali sono state poi seminate
delle piante da orto.
Alle due iniziative erano pre-
senti il sindaco Giuseppe Ri-
serbato, l’assessore alla Pub-
blica istruzione Anna Pisano,
il presidente e il vicepresi-
dente del circolo Legambiente
«Valle del Belice», rispettiva-
mente Valentina Caradonna
e Paola Gandolfo, e il presi-
dente della Pro loco vitese Ma-
ria Scavuzzo insieme ai vo-
lontari del Servizio civile Un-
pli.

AMBIENTE. Iniziativa in collaborazione con Pro loco

Festa dell’albero a scuola

I bambini hanno
piantumato piccoli
arbusti nel giardino
dell’Istituto «Bruno»
e sono stati coinvolti

in un laboratorio

UU
na lunga vertenza giu-
diziaria contrappone
da tempo il Comune

all’impresa di costruzioni «An-
gelo Russello» di Gela, che a-
veva citato in giudizio l’ente
per controversie relative alla
realizzazione del Parco urba-
no «Renda» (nella foto), chie-
dendo quasi 870mila euro.
Nel 2012, con sentenza di pri-
mo grado, il Tribunale civile
di Marsala ha riconosciuto
parzialmente le ragioni del
Comune, condannando l’im-
presa a rifondere all’ente
469.949 euro. La ditta, nel
2013, ha proposto appello per
l’annullamento della senten-
za di primo grado. L’ente si è
fatto rappresentare dall’avvo-
cato Vito Augusto Candia, del
foro di Palermo. Nel 2018, la
Corte d’Appello del capoluogo
ha confermato la sentenza di
primo grado, rigettando quin-
di le richieste risarcitorie di
maggiori compensi pretesi
dalla «Russello», costretta
quindi a rimborsare, oltre ai
470mila euro, anche gli inte-
ressi, per ulteriori 25mila eu-
ro. La Corte ha invece dispo-
sto che le spese processuali
fossero compensate tra le par-

ti. La sentenza nei mesi scor-
si è divenuta esecutiva.
Il Comune ha nel frattempo
più volte sollecitato l’impresa
ad adempiere al rimborso, del-
le somme, senza ricevere però
alcun riscontro da parte di
questa. Ritenuto, pertanto, di
dover recuperare quanto sta-
bilito dalle sentenze emesse
prima dal Tribunale di Mar-
sala e poi dalla Corte d’Appel-
lo di Palermo, l’ente ha chie-
sto all’avvocato Candia di
presentare un preventivo di
spesa, quantificata in 5.198
euro, oltre Cassa previden-
ziale e Iva. La Giunta comu-
nale, in una seduta di fine an-
no presieduta dal vicesindaco
Sebastiano D’Angelo, ha quin-
di deliberato il conferimento
dell’incarico.

CAUSA. Il Comune rivuole 450mila euro dalla «Russello»

Contenzioso con impresa
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

II
l 28 dicembre si è tenuta
una seduta del Consiglio
comunale eccezionalmen-

te in sessione straordinaria
«aperta» per discutere sul pa-
rere da esprimere sull’ennesi-
mo progetto che riguarda la
realizzazione di un impianto
di trattamento e recupero di
materiali ed energia a frazio-
ne secca e umida in contrada
Gallitello, a circa sei chilome-
tri dal centro abitato di Cala-
tafimi. La zona, oltre ad esse-
re sede di importanti aziende
agricole per la produzione di
prodotti biologici quali il Doc
«Bianco d’Alcamo», il melone
«Purceddu di Alcamo», l’olio
extravergine d’oliva Dop «Valli
trapanesi», è anche zona di
pascolo per la produzione del
formaggio «Vastedda del Be-
lice», riveste un rilevante
interesse scientifico e natura-
listico ed è sito di interesse
comunitario per i pantani di
Anguillara.
Questa volta a provare a rea-
lizzare un impianto è l’impre-
sa «Owac». Presenti alla se-
duta, oltre alle cariche istitu-
zionali locali, un nutrito nu-
mero di cittadini, tutti i grup-
pi politici, le locali associazio-
ni ambientaliste, tecnici, a-
gricoltori e la parlamentare
regionale del Movimento 5
stelle Valentina Palmeri, da
sempre impegnata nel con-
trasto ai progetti riguardanti
gli impianti di trattamento
dei rifiuti. Sul progetto in
questione, che come al solito è
sganciato da ogni pianifica-
zione pubblica, sono emerse
numerose criticità: i quanti-
tativi da smaltire, ad esem-
pio, sono esorbitanti rispetto
ai fabbisogni locali (si parla
di 80mila tonnellate annue di
rifiuti solidi urbani e 65mila

di organico); è previsto un co-
generatore per generare e-
nergia utile all’impianto ma
non si sa dove il carburante
principale del complesso in-
dustriale (ossia il metano),
vada a finire; l’impresa pro-
ponente è una società di pro-
gettazione per la quale non
sono state evidenziate espe-
rienze significative nel setto-
re e chiare garanzie di ade-
guate capacità per una sana
gestione. Legambiente ha poi
sottolineato ulteriori criticità
progettuali riguardo alla po-
tenziale emissione di sostan-
ze inquinanti quale ad esem-
pio la diossina. Inoltre, è
stato detto, i servizi essenzia-
li come l’accesso all’acqua e la
gestione dei rifiuti, sono ser-
vizi pubblici che devono esse-
re garantiti ed organizzati

dal pubblico e per tutti, senza
escludere nessuno. In ultimo,
l’imposizione di tasse o di ta-
riffe, pur legittime e giustifi-
cate, non sono compatibili con
il libero mercato. Alla luce di
queste ed altre premesse, al-
l’unanimità i presenti hanno
manifestato l’assoluta contra-
rietà al progetto per le nume-
rose considerazioni di carat-
tere tecnico e politico.
Dieci consiglieri hanno quin-
di presentato un atto di indi-
rizzo, approvato all’unanimi-
tò, che esprime parere politi-
co contrario alla realizzazio-
ne di tale impianto, dando
mandato alla Giunta comu-
nale di opporvisi.
L’assessore all’Ambiente  An-
tonio Simone ha puntato il di-
to sull’interesse, mai sopito,
da parte di soggetti privati

per tali progetti. «Il nostro
Comune – ha sottolineato Si-
mone – ormai da tempo ha
scelto la via nobile dell’obiet-
tivo rifiuti zero. In tale dire-
zione vanno le scelte green o-
perate da questa amministra-
zione: la mozione Plastic free,
il nuovo regolamento per in-
centivare il compostaggio do-
mestico, che si aggiungono al-
la prossima realizzazione del-
l’impianto di compostaggio in
contrada Lagani e l’imminen-
te realizzazione del Centro
comunale di raccolta in con-
trada Ponte Patti, che assie-
me ad altri impianti in fase di
realizzazione in provincia di
Trapani, danno ampie garan-
zie per scegliere gli impianti
pubblici quale migliore ga-

ranzia, rispetto a quelli pri-
vati». Dello stesso avviso il
sindaco Antonino Accardo, il
quale aveva già richiesto un
parere a Legambiente ed ha
evidenziato l’impegno del-
l’amministrazione per il pia-
no regolatore «al fine di sal-
vaguardare questo territorio
di grande interesse ambien-
tale e nel quale sono anche
previsti insediamenti turisti-
ci e commerciali». «La confu-
sione in questo campo – ha
commentato, dal canto suo,
Valentina Palmeri – finisce
per penalizzare i soggetti più
seri e capaci a favore della
solita speculazione ai danni
dei cittadini; per questa ra-
gione, visto il proliferare di
istanze in assenza di alcun
bando di gara in materia di
impianti per il trattamento
dei rifiuti, scriverò all’Anac
per chiedere maggiori con-
trolli sugli iter procedurali in
corso alla Regione. Attorno ai
rifiuti, alla capacità di torna-
re a recuperare materia – ha
poi concluso la Palmeri – si
gioca una battaglia di benes-
sere e civiltà».
«La posizione del Consiglio co-
munale – ha sintetizzato il
capogruppo della maggioran-
za Mario Minore – non può
che essere contraria a tale im-
pianto poiché questo non è
necessario alla luce della pro-
grammata gestione dei rifuti
in provincia da parte della
Regione, che ha da pochi gior-
ni finanziato un Centro di
compostaggio in un terreno li-
mitrofo, ed inoltre perché la
zona individuata è prossima
a zone di interesse comunita-
rio, nonché sede di piantagio-
ni di vitigni doc, di uliveti dop
e di allevamenti di qualità».

Pietro Bonì

Fronte «bipartisan» a salvaguardia di un territorio a vocazione turistica
Valentina Palmeri (M5s): «Evitiamo speculazioni ai danni dei cittadini»

Tutti contro l’impianto di trattamento a Gallitello
RIFIUTI. Il Consiglio comunale approva, all’unanimità, una mozione per opporsi al progetto dell’impresa «Owac» di Palermo

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Accardo

LL
a scelta strategica, ri-
guardo alla gestione
dei rifiuti, come anche

recentemente s’è affrettato a
precisare l’assessore all’Am-
biente Antonio Simone (nel-
la foto), il Comune di Cala-
tafimi l’ha fatta da tempo.
L’amministrazione punta de-
cisamente sul compostaggio.
La gran parte della spesa
per i rifiuti riguarda infatti
l’organico, il suo stoccaggio
in centri privati (pochi e
distanti), per cui ridurne la
produzione (ad esempio con
il compostaggio domestico) a-
vrebbe immediatamente una
ricaduta sui costi di gestio-
ne, oltre che benefici legati
all’ambiente. Per questa ra-
gione è stata accolto con ve-
ro giubilo la notizia dell’im-
pegno di spesa, da parte del
Dipartimento regionale per i
rifiuti e le acque, relativo al
finanziamento dell’impianto
di compostaggio che sorgerà
in contrada Lagani, su un
terreno confiscato alla ma-
fia. A disposizione ci saran-
no quindici milioni di euro.
L’accordo di programma qua-
dro prevede peraltro una se-
rie di agevolazioni per il Co-
mune: tra queste quella che
che obbliga l’impresa aggiu-
dicatrice dei lavori e della
gestione dell’impianto, ad
assumere disoccupati locali.

Si punta sul compost
Finanziato l’impianto

Un Natale fiabesco e incantevole che promuove il territorio
UU

n'atmosfera magica che lascia
incantati. L'ormai tradizionale
"Presepe vivente" realizzato nel

borgo di "Li Ficareddi", organizzato per
l'ottavo anno dall'infaticabile associazione
"Calatafimi è", durante le festività, ha con-
tribuito a portare a Calatafimi circa 50mila
entusiasti visitatori. Ancora una volta, gli
oltre duecento figuranti tra anziani, giova-
ni e bambini (nelle vesti di pastori, fabbri,
lavandaie, bottegai, ambulanti con le loro
mercanzie) hanno fatto rivivere gli antichi
mestieri e le scene della vita quotidiana
della Giudea di duemila anni fa.
Un'atmosfera arricchita da vicoli, scalina-
te, cortili, luci e colori che scintillano in
mezzo alle antiche case di pietra. Novità
di quest'anno sono stati il tappeto rosso e
i mercatini di Natale che hanno permesso
a tanta gente di passeggiare e vivevere
serenamente l'atmosfera natalizia nel cen-
tro storico appositamente chiuso al traffi-
co. Se il Presepe è stata però una piace-
volissima riconferma, dall'altra parte della
città l'associazione "Cavalieri del Castello
Eufemio" ha superato se stessa, realiz-
zando anche quest'anno il "Villaggio degli
elfi" e la "Casa di Babbo Natale" nella cor-
nice mozzafiato del Castello Eufemio e
della sottostante pineta, dove i bambini
sono rimasti estasiati e gli adulti sono ritor-
nati bambini. Percorsi caratteristici e ricchi
di luci tramite i quali si raggiungevano le
tantissime case degli elfi, ognuna diversa
ma anche particolarissima, fino a raggiun-
gere la cima della pineta e incontrare den-
tro le mura, Babbo Natale! Bastava poi
uscire appena fuori per restare estasiati
da un panorama tanto importante quanto
affascinante con a sinistra Pianto Romano
e a destra il Tempio di Segesta. Ma que-
st'anno i cavalieri hanno anche realizzato
per i più piccini, presso il centro storico, "la
casa di Pinocchio" e "Il regno di Frozen", e
da tale sito, tramite un trenino, si poteva
anche raggiungere il "villaggio degli elfi" e
viceversa. Riprodotti, inoltre, in via XV
Maggio, i "presepi in 500" e (novità asso-
luta) i "presepi in carretto", proposti dal-
l'associazione "Nuova luce" che ha realiz-
zato caratteristici presepi , con pezzi pre-
giati, presso il centralissimo Corso
Garibaldi. A patrocinare tutte le manifesta-
zioni è stata l'Amministrazione Comunale,
specchio di una comunità fiera di promuo-
vere il proprio territorio e di aver trasfor-
mato il proprio Natale un punto di riferi-
mento non solo per la provincia di Trapani,
ma per la Sicilia intera. 

Mario Minore
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GG
ianfranco Taormina, 56
anni, di Monreale (Pa-
lermo), è il nuovo revi-

sore dei conti del Comune di
Gibellina. Subentra a Gio-
vanbattista Racalmuto, il cui
mandato è scaduto lo scorso
mese di novembre. Durante
l’ultima seduta del Consiglio
comunale appositamente con-
vocata dal presidente Vito
Bonanno, si è proceduto, tra-
mite sorteggio, alla scelta del
nuovo revisore, che rimarrà
in carica per tre anni, fino al
dicembre 2022. Dopo la con-
sueta pubblicazione del ban-
do per la presentazione delle
candidature, gli interessati
all’incarico in possesso dei re-
quisiti di legge (essere iscritti
da almeno due anni nel regi-
stro dei revisori legali o al-
l’Ordine dei commercialisti e
degli esperti contabili, non
essere membro di un organo
regionale di controllo, o se-
gretario o dipendente dell’en-
te in cui deve essere nomina-
to il revisore), hanno presen-
tato la propria domanda di
partecipazione. Delle 210 i-
stanze  pervenute al Comune,
solo una è stata esclusa in
quanto arrivata dopo i termi-
ni fissati.
Dopo il sorteggio, l’aula ha
preso atto del compenso lordo
annuo spettante al nuovo re-
visore, che sarà di 8.520 euro,
oltre il rimborso delle spese.
Gli otto consiglieri presenti
hanno votato all’unanimità

l’immediata esecutività del-
l’atto.
Taormina avrà, tra le altre
mansioni, il compito di appu-
rare che il bilancio di previ-
sione e il rendiconto di gestio-
ne siano redatti in modo cor-
retto. Da ciò deriva, oltre al-
l’importanza della figura, la
ragione del cambiamento del-
le regole per la scelta del pro-
fessionista cui affidare il com-
pito. Mentre infatti in prece-
denza era il Consiglio comu-
nale ad eleggere direttamen-

te il revisore, incappando così
in un paradosso nel quale la
politica sceglieva un organo
che deve controllare essa stes-
sa, adesso la nomina avviene
tramite un sorteggio pubblico
da un elenco. In questo modo
si evita che il controllore ven-
ga scelto dai controllati.

Mozione pro Segre
Nella stessa seduta l’aula ha
anche approvato, all’unani-
mità, la mozione che conferi-
sce la cittadinanza onoraria
alla senatrice a vita Liliana

Segre, una donna divenuta
simbolo della barbarie del na-
zifascismo. Lei che, di origine
ebraica, subì in prima perso-
na le leggi razziali, che nel
1938 le provocarono l’espul-
sione dalla scuola e, all’età di
13 anni, l’arresto e la depor-
tazione nel campo di concen-
tramento di Aushwitz, dove
fu costretta ai lavori forzati.
Il primo maggio del 1945 la
Segre fu finalmente liberata
dall’Armata Rossa e tra i 766
bambini di età inferiore ai 14
anni, fu tra i 25 sopravvissu-
ti. Davanti al terribile “marti-
rio” che ha subìto nella pro-
pria vita, il 19 gennaio 2018,
in occasione dell’80esimo an-
niversario della promulgazio-
ne delle leggi razziali fasci-
ste, il presidente della Repub-
blica Mattarella ha nominato
la Segre senatrice a vita «per
aver illustrato la patria con
altissimi meriti nel campo so-

ciale». Lo scorso 30 ottobre,
però, dopo aver pronunciato il
proprio discorso nell’aula del
Senato, in occasione dell’ap-
provazione della mozione ri-
guardante la nascita di una
commissione contro il razzi-
smo e l’antisemitismo, la Se-
gre è stata bersaglio di nume-
rosi insulti e minacce, al pun-
to che il prefetto di Milano
Renato Saccone, davanti alla
pericolosità di certi “gesti”,
ha ritenuto opportuno asse-
gnare alla senatrice una scor-
ta che la accompagni in ogni
suo movimento, e la Procura
di Milano ha aperto un’inda-
gine contro ignoti. Da quel
momento, più di seicento co-
muni in tutta Italia, oltre a
varie altre istituzioni, hanno
espresso la propria solidarie-
tà alla Segre, e tra questi an-
che il Consiglio comunale di
Gibellina, che  ha visto la con-
sigliera Vitalba Pace presen-
tare una mozione con la quale
ha proposto ai colleghi il con-
ferimento, appunto, della cit-
tadinanza onoraria alla sena-
trice a vita (così come già fat-
to in altri comuni della pro-
vincia), «per dare un segnale
alla comunità che rappresen-
tiamo, affinché la senatrice si
senta a “casa” in ogni sede
istituzionale del territorio,
prendendo le distanze da co-
loro che fomentano l’odio, mo-
strando la vicinanza della co-
munità gibellinese».

Valentina Mirto

Prende il posto di Giovan Racalmuto. Oltre duecento quelli che si erano fatti avanti
Approvata la mozione di conferimento della cittadinanza onoraria a Liliana Segre

Taormina è il nuovo revisore dei conti

I «gettoni» per i consiglieri
SOLDI. Liquidati quelli spettanti per le sedute del 2019

SS
ono stati liquidati i get-
toni ai consiglieri comu-
nali per la partecipazio-

ne alle sedute consiliari e a
quelle di commissione per il
periodo che va da marzo a di-
cembre dell’anno appena tra-
scorso. In totale l’Area ammi-
nistrativa dell’ente ha liqui-
dato la somma di 2.862 euro
(di cui 2.619 per spettanze e
243 per Irap). Non è stato pe-
rò possibile reperire il pro-
spetto relativo agli importi
per ogni singolo consigliere
dal momento che questo, in
modo invero inusuale, non è
stato pubblicato né nella par-
te generale dell’albo pretorio
on line,  né nella specifica sot-
tosezione riservata al Consi-
glio comunale. L’unico dato
che è stato possibile ottenere
è quello relativo a Salvatore
Tarantolo, che avendo richie-
sto espressamente per iscrit-
to di non voler ricevere il get-
tone e di destinare l’importo
ad esso spettante al capitolo
di bilancio dei servizi sociali,
non percepirà i 101 euro che
gli spettavano.
I gettoni erano stati aboliti
nel luglio del 2017, per parte-
cipare al risanamento dei

conti dell’ente. Nella seduta
consiliare del 14 marzo, l’as-
semblea civica ha approvato
all’unanimità la delibera di
reintroduzione dei gettoni di
presenza per la partecipazio-
ne alle sedute d’aula e a quel-
le delle commissioni. Ciò dopo
che la commissione Bilancio
aveva deciso di proporre al-
l’aula il ripristino vincolando-
lo però a finalità sociali. In
sostanza, i consiglieri perce-
piscono nuovamente i gettoni,
ma sono chiamati a «cederli»
in beneficienza. Ovviamente
a nessuno sarà chiesto che ti-
po di beneficenza farà con
somme invero di scarsa enti-
tà. A Gibellina, come d’al-
tronde in tutti i piccoli comu-
ni, l’importo del gettone è di
17 euro.

NN
on cambierà più, ad o-
gni mutare di stagio-
ne, il calendario della

raccolta differenziata «porta
a porta». Stavolta il Comune
ha deciso che dal primo gen-
naio le giornate di raccolta
saranno le stesse tutto l’anno.
Per le utenze domestiche l’or-
ganico sarà ritirato tre volte a
settimana: il lunedì, il merco-
ledì e il venerdì. Il martedì gli
operatori ritireranno i rifiuti
solidi indifferenziabili (ossia
ciò che non è riciclabile e va
conferito in discarica); il gio-
vedì è la giornata dedicata al
ritiro della plastica, dell’allu-
minio e dell’acciaio; il sabato
tocca a carta e cartone. Il pri-
mo e il terzo mercoledì del
mese, oltre all’organico, gli o-
peratori ritireranno anche gli

sfalci e gli scarti delle potatu-
re oltre ai piccoli oggetti in le-
gno. Il secondo e il quarto
mercoledì del mese, invece,
toccherà al vetro. Per ciò che
riguarda le attività commer-
ciali, il giovedì sarà ritirata la
plastica (anche quella dura),
mentre il sabato toccherà a
cartone e vetro. I contenitori
andranno messi fuori l’abita-
zione dalle 22 del giorno pri-
ma di quello indicato nel ca-
lendario fino alle 5 del matti-
no. Il regolamento per la rac-
colta differenziata prevede
sanzioni amministrative per
chi «espone i rifiuti fuori dal-
l’orario previsto», da 25 a 250
euro. Multe salate fino a 600
euro sono poi previste per chi
viene beccato ad abbandona-
re rifiuti in un luogo pubblico.

RIFIUTI. Le giornate di raccolta non cambieranno

CONSIGLIO COMUNALE. Il professionista monrealese sorteggiato nel corso dell’ultima seduta d’aula. Compenso da 8.500 euro annui

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Vitalba Pace

Calendario per tutto l’anno

Multe salate
f ino a 600 euro per

chi viene beccato
ad abbandonare
monnezza in un
luogo pubblico

II
l 2020 si apre per il Co-
mune di Gibellina con l’o-
biettivo di dare “luce” al

grande patrimonio artistico
presente all’interno di quello
che è definito uno dei più
grandi musei en plain air al
mondo. È infatti intenzione
dell’amministrazione realiz-
zare un “cartellone” con tutte
le iniziative che verranno rea-
lizzate fin dai primi mesi del
nuovo anno. Innanzitutto è
stato ufficialmente comunica-
to che verrà finalmente ria-
perto al pubblico il Museo
d’arte contemporanea (nella
foto), recentemente ristruttu-
rato e completato. In occasio-
ne, poi, dei cento anni dalla
nascita dello scultore Pietro
Consagra (l’artista mazarese
che ha contribuito alla rico-
struzione e alla rinascita del-
le Nuova Gibellina), saranno
realizzate diverse iniziative.
Rimasto legato a Gibellina, lo
scultore siciliano ha espressa-
mente chiesto di essere sepol-
to nel cimitero nuovo. Altri
appuntamenti sono in pro-
gramma per celebrare il tren-
tesimo anniversario della
morte dello scrittore Leonar-
do Sciascia (scomparso in
realtà nel 1989), anche lui
fortemente legato a Gibellina
(memorabili furono i due di-
scorsi pronunciati nel 1970,
con il famoso «Appello di soli-
darietà» firmato insieme ad
altri importanti artisti come
Renato Guttuso e Carlo Levi,
e nel 1988, vent’anni dopo il
terremoto, quando all’interno
della sala «Agorà», recente-
mente ristrutturata e dedica-
ta a lui, fece un vero e proprio
elogio alla rinascita di Gibel-
lina e dell’intera Valle del Be-
lice, resa possibile grazie al-
l’arte e alla cultura. Tra le
iniziative in programma, la
presentazione del libro «Scia-
scia l’eretico», di Felice Ca-
vallaro, e la proiezione di un
cortometraggio ispirato al te-
sto di Gaetano Savatteri «In-
tervista impossibile», con l’at-
tore Fabrizio Ferrara che leg-
gerà. In aggiunta, una mostra
di quindici opere dedicata al
pittore Enzo Tardi. Per la
realizzazione di questo artico-
lato programma, in seguito
alla proposta effettuata da
Francesco Scordato nella qua-
lità di presidente dell’associa-
zione «Mag» («Meeting Art
Gibellina»), l’Assessorato alla
Cultura guidato da Tanino Bo-
nifacio ha disposto la destina-
zione di una somma di dieci-
mila euro. [v.m.]

Un 2020 ricco di iniziative
Vasto programma culturale

Il Comune di Gibellina affida

la gestione del servizio di

informazione ed accoglienza

turistica della città. Nelle

scorse settimane l’ente ha

pubblicato un avviso con il

quale ricerca associazioni o

enti, con «comprovata espe-

rienza nella fornitura ed

erogazione di servizi di

informazione ed accoglienza

turistica», interessate alla

gestione, per un anno, del

servizio. L’associazione

aggiudicataria, che riceverà

5.000 euro, dovrà garantire

al pubblico, per sei giorni a

settimana, «informazioni e

notizie dettagliate sul terri-

torio, con particolare riferi-

mento ad attrezzature ricet-

tive, complessi monumentali

e artistici, bellezze paesag-

gistiche e servizi di interes-

se turistico».

IL SERVIZIO TURISTICO
COMUNE LO DÀ IN APPALTO
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II
l nuovo anno porta novità
sul fronte dell’apparato
impiegatizio del Comune.

A causa dei numerosi pensio-
namenti che hanno interessa-
to l’ente, infatti, saranno pre-
sto avviati i concorsi per l’as-
sunzione di nuovo personale.
Il Consiglio comunale, a tal
proposito, nell’ultima seduta
dell’anno appena passato, ha
approvato all’unanimità la
modifica al Documento di pro-
grammazione relativamente
alla parte riguardante il pia-
no del fabbisogno di persona-
le. Emblematica in tal senso
la posizione della minoranza
consiliare che, come ha sotto-
lineato il capogruppo Lorenzo
Truglio, «pur non condividen-
do il documento di program-
mazione presentato dall’am-
ministrazione, vota favorevol-
mente la proposta dato che la
necessità di intervenire sulla
programmazione del persona-
le è una questione da noi evi-
denziata e per la quale condi-
vidiamo l’esigenza di procede-
re alle procedure di recluta-
mento».
Nel corso del 2019 sono peral-
tro andati in pensione alcuni
dipendenti storici del Comu-
ne, alcuni dei quali ricopriva-
no ruoli vitali per il funziona-
mento della macchina buro-
cratica: è il caso, ad esempio,
di Carolina Giambalvo, vice-
segretario e responsabile del-
l’Area amministrativa del-
l’ente. Per sostituirla provvi-

soriamente, fino ad agosto,
viene utilizzato, per due po-
meriggi a settimana, il diri-
gente del Comune di Menfi
Gaspare Quartararo.
Ex precari firmano contratto
Intanto, il 30 dicembre, dopo
oltre vent’anni di precariato,
anche gli ultimi impiegati
provenienti dal bacino dei
cosiddetti «Asu», che fino a
poche settimane fa percepiva-
no una sorta di sussidio, han-
no firmato i contratti di lavo-
ro a tempo indeterminato, di-

ventando così, a tutti gli ef-
fetti, dipendenti della pubbli-
ca amministrazione. «Era un
impegno che avevamo preso
da tempo – ha commentato il
sindaco Giuseppe Lombardi-
no – e lo abbiamo portato a
termine utilizzando risorse
economiche del nostro bilan-
cio. Ciò è stato possibile gra-
zie ad una attenta program-
mazione e ad una oculata ge-
stione delle finanze dell’ente.
Finalmente – ha sottolineato
il sindaco – abbiamo dato

piena dignità a questi lavora-
tori. Adesso ci aspettiamo da
loro un impegno massimo».
Una pubblica amministrazio-
ne, è infatti il ragionamento
di Lombardino, non è solo
una dispensatrice di stipendi,
ma deve garantire il funzio-
namento dei servizi. «I citta-
dini osservano e giudicano.
Tutti – ha concluso il sindaco
– siamo chiamati a dare l’e-
sempio».

I diciotto dipendenti preste-
ranno la loro opera per venti
ore settimanali. Si tratta di
Calogero Pacino (custode),
Vito Biondo (collaboratore
tecnico), Francesco Vaccara,
Pietro Catania, Antonino
Giacalone (esecutori operati-
vi), Maria Giambalvo, Maria
Glorioso, Giuseppina Mistret-
ta, Angela Ditta, Luigia Ac-
cardo (esecutori scolastici),
Francesco D’Antoni, Maria
Letizia Perzì (istruttori am-
ministrativi), Vita Palmeri,
Caterina Biondo (assistenti
all’infanzia), Irene Ferreri,
Girolamo Marascia, Giusep-
pina De Simone (istruttori
contabili) e Maria Antonietta
Palmeri (istruttore direttivo
amministrativo). Tutti hanno
superato le selezioni per tito-
li ed esami effettuate nell’am-
bito del processo di stabilizza-
zione, come previsto dalle
recenti normative in materia.
L’anno scorso a marzo erano
stati i trentasette ex lavora-
tori socialmente utili a firma-
re i contratti a tempo indeter-
minato con il Comune. Questi
prestano la loro opera per
ventiquattro ore settimanali.
Proprio la presenza di impie-
gati part-time, che ormai co-
stituiscono la stragrande mag-
gioranza, ha costretto l’ammi-
nistrazione a modificare gli o-
rari di apertura di alcuni uffi-
ci, riducendo conseguente-
mente le ore di accesso al
pubblico.

In aula consiliare approvata la modifica al piano del fabbisogno del personale
Per far fronte ai pensionamenti dell’ultimo anno si bandiranno nuovi concorsi

Stabilizzati ultimi precari; presto nuovi assunti

Cittadinanza onoraria
MOZIONE. Per la senatrice a vita Liliana Segre

AA
nche il Consiglio comu-
nale di Santa Ninfa, co-
me già altri della pro-

vincia, ha approvato, nella
sua ultima seduta, la mozio-
ne di conferimento della citta-
dinanza onoraria alla sena-
trice a vita Liliana Segre (nel-
la foto). L’atto di indirizzo,
presentato dal gruppo di mag-
gioranza, è passato all’unani-
mità. La mozione ricordava
che la Segre, in quanto ebrea,
nel 1943, all’età di tredici
anni, venne deportata nel
campo di concentramento di
Auschwitz, dove perse i fami-
liari e dal quale fu liberata,
tra i pochi sopravvissuti, nel
1945; precisava poi che il 19
gennaio 2018, anno in cui ca-
deva l’80esimo anniversario
della promulgazione delle leg-
gi razziali fasciste, il presi-
dente della Repubblica Mat-
tarella l’ha nominata senatri-
ce a vita «per avere illustrato
la patria con altissimi meriti
nel campo sociale»; ed infine
sottolineava il fatto che dopo
l’approvazione, il 30 ottobre
dell’anno scorso, da parte del
Senato, della mozione che mi-
rava ad istituire una commis-
sione parlamentare contro il

razzismo e l’antisemitismo, la
Segre è stata oggetto di insul-
ti e minacce al punto che il
prefetto di Milano ha disposto
l’assegnazione alla stessa del-
la tutela (due poliziotti le
fanno da scorta nei suoi spo-
stamenti). Ragioni più che
sufficienti, per l’assemblea
civica, «per dare un segnale,
sia alla comunità che a coloro
che cercano di infondere odio
negli animi altrui», per espri-
mere solidarietà e, come ha
sottolineato il presidente Carlo
Ferreri, «garantire alla Segre
una “casa” in ogni sede istitu-
zionale del territorio italiano,
prendendo le distanze da tut-
ti coloro che fomentano l’odio
e mostrando alla stessa la vi-
cinanza della comunità san-
taninfese».

CC
on determina del re-
sponsabile dell’Area Af-
fari generali, Gaspare

Quartararo, sono state impe-
gnate le somme per il paga-
mento dei gettoni di presenza
ai consiglieri comunali relati-
vamente alle sedute del 2019.
A Flavia Caraccia, per otto
sedute spettano 136,64 euro;
idem per Nicola Biondo, otto
sedute e 136,64 euro; a Maria
Terranova, per dieci sedute
spettano 170,80 euro; a Fe-
derica Di Leonardo, per quat-
tro sedute toccano 68,32 euro;
a Benedetto Falcetta, per no-
ve sedute, 153,72 euro; a Lo-
renzo Truglio, per otto  sedu-
te toccano 136,64 euro; a Ni-
cola Catalano e Graziella
Biondo, per nove sedute spet-
tano 153,72 euro; ad Antonio

Pernice, infine, per otto sedu-
te toccano 136,64 euro. A  Ro-
sario Pellicane e Linda Genco
non spettano gettoni perché,
in quanto assessori, percepi-
scono l’indennità di carica.
Stesso discorso vale per il
presidente del Consiglio co-
munale Carlo Ferreri. Tutti
gli importi sono al lordo delle
trattenute fiscali. La somma
complessivamente impegnata
per l’intero 2019 è 1.246 euro.
L’importo lordo del gettone è
di 17,08 euro. È stato ulte-
riormente ridotto rispetto al
precedente. A Santa Ninfa i
cosiddetti «costi della politi-
ca» sono irrisori anche perché
non esistono le commissioni
consiliari, abolite da tempo.
(Nella foto, una seduta del
Consiglio comunale)

POLITICA. Impegnati 1.250 euro per il 2019

COMUNE. Firmano il contratto di lavoro a tempo indeterminato i diciotto ex «Asu» che erano rimasti fuori a marzo

Una seduta del C0nsiglio comunale; a destra il sindaco Lombardino

«Gettoni» per i consiglieri

UU
n aiuto economico per
alcune famiglie che
versano in disagiate

condizioni economiche. Di
fronte alle difficoltà sempre
maggiori riscontrate da fasce
della popolazione che spesso
non riescono a vivere in modo
dignitoso, l’amministrazione
comunale, come già fatto più
volte in passato, sempre sen-
sibile a questo tipo di proble-
matiche, ha concesso in ma-
niera straordinaria, alle fami-
glie più bisognose, un contri-
buto una tantum impegnando
la somma di 1.700 euro. Tale
contributo verrà assegnato
seguendo l’ordine cronologico
delle richieste pervenute al-
l’ente e sulla base della valu-
tazione stilata dai Servizi so-
ciali. L’amministrazione san-
taninfese si è inoltre sempre
contraddistinta per valorizza-
re tutte le forme associative
di volontariato, i sodalizi ope-
ranti nello sport, nel turismo,
nell’ambito religioso, cultura-
le e storico. Per questo motivo
la Giunta comunale ha deciso
di sostenere economicamente
i vari sodalizi che ne hanno
fatto richiesta, concedendo un
contributo economico pari
complessivamente a 9.200 eu-
ro, di cui 1.500 da imputare
alla voce di bilancio «contri-
buti per la promozione e dif-
fusione dello sport», e i re-
stanti 7.700 da imputare in-
vece ai «contributi a istituzio-
ni varie per servizi sociali».
Nello specifico le associazioni
che hanno richiesto e ottenu-
to il contributo sono state la
Comunità «Casa della fan-
ciulla» (1.000 euro), il Gruppo
di volontariato Vincenziano
(300 euro), l’associazione An-
spi (300 euro), la Società ope-
raia di mutuo soccorso (150
euro), il gruppo di volontaria-
to «Padre Giacomo Cusmano»
(300 euro), il Coro polifonico
parrocchiale (400 euro), il
Gruppo scout (1.000 euro),
l’Istituto comprensivo «Luigi
Capuana» (1.000 euro), l’asso-
ciazione sportiva dilettanti-
stica «Belice sport» di Partan-
na (500 euro), il «Centro studi
soildale» di Salemi (300 euro),
l’Associazione nazionale vigili
in congedo (500 euro); l’asso-
ciazione culturale ricreativa
«Image music» (1.100 euro); il
Circolo di cultura «Francesco
Crispi» (150 euro), l’associa-
zone sportiva «Finestrelle bi-
kers» (1.500 euro) e l’associa-
zione «Amici di don Peppuccio
Augello» (300 euro).

Valentina Mirto

«Pioggia» di contributi
A bisognosi e associazioni

Costi della politica
irrisori, anche perché

non esistono più le
commissioni consiliari,

essendo state abolite
da oltre vent’anni

Sarà bonificata piazza

Fleming con i fondi del

bilancio partecipato (9.858

euro). Il progetto presentato

dalla sezione locale

dell’Avis, relativo al settore

Urbanistica, è stato quello

scelto dall’assemblea dei

cittadini che il 20 dicembre

è stata chiamata a decidere

tra le nove proposte presen-

tate che erano state valuta-

te positivamente dall’appo-

sito «tavolo tecnico» forma-

to da amministratori e diri-

genti dell’ente. La proposta

progettuale dell’Avis preve-

de la bonifica di piazza

Fleming (dove l’associazione

ha sede) ed in particolare

gli interventi di ripristino

dei muri, delle pareti, del-

l’aiuola centrale, nonché

l’allocazione di cestini por-

tarifiuti e di panchine.

BILANCIO PARTECIPATO
BONIFICA PIAZZA FLEMING

Gli ormai ex precari
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SS
i pone nell’ambito del-
l’assistenza ai cittadini
che vivono in condizioni

economiche disagiate, l’avvi-
so pubblicato dall’ammini-
strazione comunale partan-
nese relativo al Servizio civi-
co comunale. Al fine di garan-
tire l’accompagnamento dei
bambini delle scuole dell’in-
fanzia, primaria e secondaria
di primo grado (trattandosi di
un servizio attinente al dirit-
to allo studio), il Comune, con
questo progetto, dà la possibi-
lità ai cittadini meno abbien-
ti (ma anche a chi, condanna-
to in un processo, ha optato
per misure alternative al car-
cere) di presentare la propria
domanda di partecipazione
per candidarsi al ruolo. I cit-
tadini, residenti nel territorio
partannese da almeno un an-
no, privi di un’occupazione e
in stato di bisogno, idonei allo
svolgimento di tale attività e
con un «Isee» non superiore
agli 8.000 euro annui, di età
compresa tra i 18 e i 64 anni,
potranno presentare la pro-
pria istanza direttamente a
mano all’Ufficio protocollo del
Comune, oppure tramite mail
all’indirizzo doriana.nasta-
si@unionebelice.it, entro il 24
gennaio.
I candidati selezionati esple-
teranno la propria attività
nell’arco di venti giorni di cia-
scun mese, per tre mesi (rin-
novabili una sola volta), per
due ore e mezzo al giorno per

un totale di cinquanta ore
mensili, ricevendo un com-
penso massimo di 260 euro al
mese. Per qualsiasi dubbio e
chiarimento, il candidato po-
trà rivolgersi all’Ufficio dei
Servizi sociali che fornirà tut-
te le informazioni necessarie.

Rimborsi e «gettoni»
Gli uffici dell’ente nelle scor-
se settimane hanno procedu-
to a liquidare il rimborso del-
le spese di viaggio e di vitto e
alloggio per i componenti del
Collegio dei revisori costituito

dal presidente Pino Raia e
dai due componenti Andrea-
na Minuti e Antonino Mineo.
In seguito alle richieste per-
venute al Comune da parte
dei professionisti, l’ente ha e-
rogato le somme pretese: 358
euro per Raia, 676 euro per
Andreana Miniti e 155 per Mi-
neo. Stabilito che il rimborso
annuo richiesto dai singoli re-
visori non ha superato il ven-
ti per cento del compenso an-
nuo fissato per ognuno, così
come stabilito per legge, il

Comune ha impegnato la
somma di 1.189 euro. Inoltre
è stata liquidata la somma di
91,52 euro alla consigliera
Maria Luisa Giannone quale
rimborso delle spese di viag-
gio (da Castelvetrano, dove ri-
siede, a Partanna) relative ai
mesi da settembre a dicem-
bre 2019 (si tratta di rimbor-
si chilometrici), e quelle rela-
tive ai gettoni di presenza per
le sedute del Consiglio comu-

nale e delle commissioni con-
siliari dei mesi di novembre e
dicembre 2019. I consiglieri
hanno infatti diritto a perce-
pire un gettone per l’effettiva
partecipazione alle riunioni.
Per ottenere il gettone, il con-
sigliere deve aver partecipato
ad almeno un punto iscritto
all’ordine del giorno. L’a-
stensione dal voto o la man-
cata votazione, sul punto po-
sto all’ordine del giorno, non
pregiudica l’effettiva parteci-
pazione al Consiglio o alle
commissioni. In nessun caso
l’ammontare percepito nel-
l’ambito di un mese può supe-
rare l’importo pari al trenta
per cento dell’indennità mas-
sima prevista per il sindaco.
Di seguito i gettoni di presen-
za liquidati ai singoli consi-
glieri: Giovanni Lo Piano Ra-
metta 272,87 euro; Patrizia
Catania 230,89 euro; Davide
Traina 209,90 euro; Massimi-
liano Atria 188,91 euro; Igna-
cio Drago 188,91 euro; Fran-
cesco Crinelli 188,91 euro;
Nicola Clemenza 188,91 euro;
Mimma Amari 167,92 euro;
Valeria Battaglia 167,92 eu-
ro; Santo Corrente 167,92 eu-
ro; Anna Maria Campisi
146,93 euro; Rocco Caracci
146,93 euro; Maria Elena
Bianco 125,94 euro; Maria
Luisa Giannone 125,94 euro;
Anna Maria Varvaro 125,94
euro; per un totale di 2.869
euro.

Valentina Mirto

Occorre «Isee» non superiore agli 8.000 euro annui. Domande entro il 24 gennaio
Liquidati i gettoni di presenza ai consiglieri per le sedute d’aula e di commissione

Cercasi «accompagnatori» di bambini a scuola
LAVORO. Singolare Avviso del Comune rivolto a disoccupati, bisognosi, condannati ai servizi sociali e mogli di carcerati

I consiglieri di maggioranza; a destra il palazzo municipale

Adesione a «Città che legge»
CULTURA/2. Richiesta della Bianco, delibera della Giunta

II
l «Centro per il libro e la
lettura», d’intesa con l’An-
ci (l’Associazione dei co-

muni italiani), promuove, con
la qualifica di «città che leg-
ge», l’amministrazione comu-
nale che si impegni a svolgere
con continuità politiche pub-
bliche di promozione della
lettura sul proprio territorio
con lo scopo di sostenere la
crescita socio-culturale delle
comunità urbane attraverso
la lettura. Possono chiedere
la qualifica di «città che leg-
ge» i comuni che abbiano una
o più biblioteche aperte e fun-
zionanti e che tengano festi-
val, fiere o rassegne di promo-
zione del libro. Ad informare
dell’iniziativa è stata, l’8 gen-
naio, durante l’ultima seduta
del Consiglio comunale, la
consigliera del gruppo «Cam-
bia Partanna» Maria Elena
Bianco (nella foto), che ha
chiesto all’amministrazione
se fosse a conoscenza del
bando ed eventualmente cosa
intendesse fare per parteci-
pare. «Ritengo – ha detto in
aula la Bianco – che la cultu-
ra vada promossa in qualun-
que forma possibile». L’asses-
sore al ramo Noemi Maggio

ha risposto che avrebbe ap-
profondito e l’indomani, 9 gen-
naio, la Giunta ha approvato
la delibera di adesione. I co-
muni hanno infatti tempo fi-
no al 6 febbraio per poter par-
tecipare all’iniziativa.
La qualifica di «città che leg-
ge» dà il diritto di partecipare
ai bandi per il finanziamento
di progetti di promozione del-
la lettura nel 2020 e nel 2021.
Il «Centro per il libro e la let-
tura» ha sede a Roma ed è un
Istituto autonomo del Mini-
stero per i beni e le attività
culturali e per il turismo e di-
pende dalla Direzione gene-
rale Biblioteche e Istituti cul-
turali. Il suo fine statutario è
quello di attuare politiche di
diffusione del libro e della let-
tura in Italia.

««Gomito di Sicilia», ul-
timo libro del gior-
nalista marsalese

Giacomo Di Girolamo, è stato
presentato, il 3 gennaio, nella
sede dell'associazione «Cam-
bia Partanna». A conversare
con l’autore sono stati An-
tonino La Commare (compo-
nente della stessa associazio-
ne) e Francesco Crinelli (con-
sigliere comunale di «Cambia
Partanna»).
«Gomito di Sicilia», edito da
Laterza per la collana «Con-
tromano», racconta un pezzo
di Sicilia finora rimasto ine-
splorato, quell’angolo estre-
mo che è la provincia di Tra-
pani. Dal vino Marsala, un
tempo il liquore più famoso al
mondo e oggi usato per la car-
ne in scatola, all’abusivismo

edilizio che si è mangiato
tutta la costa. Dal mare dello
Stagnone, che ora si sta pro-
sciugando, ai tentativi quasi
comici di costruire un monu-
mento a Garibaldi degno del-
la sua impresa. Dalla mafia
che non uccide più ai turisti
che si fermano in pellegrinag-
gio di fronte alla stele comme-
morativa della strage di Ca-
paci. E ancora, dagli alberi di
melograno, che si sostituisco-
no alle viti cambiando pae-
saggio e abitudini, ai ragazzi-
ni in fuga dall’Africa che
riempiono le piazze con i loro
giochi. Perché la Sicilia, spie-
ga Di Girolamo, «è una sor-
gente inesauribile di storie
che non ci si stanca mai di a-
scoltare». (Nella foto un mo-
mento della presentazione)

CULTURA/1. Presentato ultimo libro di Di Girolamo

Il «Gomito di Sicilia»
Un videocitofono è stato

installato, dal Comune,

all’asilo nido. La notizia l’ha

data, nella seduta del 30

dicembre, in aula consiliare,

il consigliere indipendente

Giovanni Lo Piano. E lo ha

fatto, dopo avere chiesto

all’inizio dei lavori la parola

al presidente Cangemi per

una comunicazione, con una

sottile ironia: «Volevo porta-

re – ha esordito – i saluti e i

ringraziamenti al vicesinda-

co Zinnanti da parte delle

trenta mamme che hanno i

propri figli piccoli all’asilo

nido per l’installazione di un

videocitofono nella struttu-

ra. La procedura – ha quindi

aggiunto sogghignando – è

durata nove mesi, quanto

una gravidanza, ma alla fine

– ha concluso beffardo – il

parto è stato naturale».

VIDEOCITOFONO ALL’ASILO
IRONIA IN AULA DI LO PIANO

Per il giornalista
marsalese «la Sicilia

è una sorgente
inesauribile di storie
che non ci si stanca

mai di ascoltare»

Nicola Clemenza

LL
e donne che nei secoli
hanno saputo dire di no
anche a costo della pro-

pria vita. Impegnate contro la
guerra, il nazismo, il fasci-
smo, la mafia, l’egemonia pa-
triarcale e maschilista. Quel-
le che, dall’India all’Afghani-
stan, dalla Germania all’Ita-
lia, dall’800 ai giorni nostri,
hanno segnato la storia. A
raccontarle la giornalista e
scrittrice siciliana Ester Riz-
zo (nella foto) nel suo ultimo
libro, «Donne disobbedienti»,
presentato l’11 gennaio nelle
scuderie del Castello Grifeo.
L’autrice descrive le storie di
alcune indomabili figure fem-
minili che infransero norme e
regole di un universo maschi-
lista e patriarcale, che scardi-
narono gli stereotipi che le vo-
levano mute e sottomesse.
Donne disobbedienti che di
fronte a leggi ingiuste impo-
sero quelle del cuore, del-
l’umanità, della pietà e della
fratellanza tra i popoli. La
manifestazione, promossa dal-
l’associazione «Palma vitae»
da anni impegnata in proget-
ti di sensibilizzazione contro
la violenza sulle donne, e pa-
trocinata dal Comune, ha i-
naugurato una serie di incon-
tri dedicati alla letteratura
nell’ambito della più ampia
rassegna «RitrAtti unici di
donna», la cui direzione arti-
stica è dell’attrice Luana Ron-
dinelli. Una rassegna che ha
come obiettivo la promozione
del valore femminile, con un
messaggio a sostegno delle
donne contro ogni forma di
prevaricazione. La presenta-
zione del libro di Ester Rizzo
segue l’anteprima  tenutasi
presso la casa editrice a di-
cembre. La prima di una lun-
ga serie, considerati i succes-
si dell’autrice, stimata e ap-
prezzata in tutto il mondo per
il suo grande impegno nel
trattare tematiche relative al
mondo femminile e per aver
scoperto che 24 delle 146 don-
ne morte nell’incendio della
fabbrica di camicie «Triangle»
di New York, per la quale o-
gni anno si celebra la giorna-
ta dell’8 marzo, erano sicilia-
ne. Un’attività di ricerca per
restituire valore, dignità e
memoria a queste vittime
confluita nel libro «Camicette
bianche. Oltre l’8 marzo»,
grazie al quale ne è stata ri-
portata alla luce l’identità fa-
cendole tornare a vivere nel-
l’immaginario collettivo. A
conversare con la scrittrice è
stata Giusy Agueli.

Il libro di Ester Rizzo
«Donne disobbedienti»
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GG
odono davvero un otti-
mo “stato di salute”
sia i vigneti che i vini

Doc prodotti nel territorio di
Salaparuta. I numeri che te-
stimoniano i “passi da gigan-
te” registrati, negli ultimi ot-
to anni, nella produzione viti-
vinicola, sono stati snocciola-
ti, con  orgoglio e soddisfazio-
ne, nel corso del convegno «Il
futuro della Doc Salaparuta:
proposte per il rilancio del
brand territoriale», tenutosi
nel corso della manifestazio-
ne enogastronomica «Salapa-
ruta wine and jazz». Ed ecco i
numeri (elaborati dall’Istitu-
to regionale del vino e del-
l’olio): nel 2019 si è registrato
il 26 per cento in più di ettoli-
tri di vino certificati rispetto
al 2018; la superficie vitata è
stata quasi triplicata in otto
anni; quarantaquattro sono i
vitivicoltori impegnati nella
produzione, aderenti al Con-
sorzio di tutela «Vini doc Sa-
laparuta» (la «Doc Salaparu-
ta» è stata ottenuta nel 2006).
Sono complessivamente tre-
tadue le aziende agricole. Di
queste, dieci sono vinicole. La
«Doc Salaparuta» opera solo
sul territorio del piccolo cen-
tro belicino. E, nel pieno ri-
spetto del suo disciplinare, di
conseguenza l’intero processo
di produzione del vino avvie-
ne all’interno del suo territo-
rio. «Per promuovere e valo-
rizzare l’areale – precisa Pie-
tro Scalia, presidente del

Consorzio di tutela – la scelta
è stata quella di preservare
l’integrità e la qualità della
intera filiera, tutelando la
storia millenaria vitivinicola
del nostro territorio. Nel no-
stro disciplinare, infatti, è
precisato chiaramente che
l’intera filiera di produzione,
dalla vigna alla bottiglia deb-
ba ricadere all’interno dei
confini del nostro piccolo co-
mune».
Ritornando ai numeri, gli
stessi sono entusiasmanti e

“parlano da soli”. Ad esempio,
nell’anno appena trascorso,
da 667 ettolitri certificati di
vino si è passati a 854. Basti
pensare che nel 2012 gli etto-
litri erano appena 220. «Boom»
anche per quanto riguarda la
superficie vitata: nel 2011 gli
ettari vitati erano 292, nel
2018 se ne sono contati 970.
Le dieci aziende e cantine vi-
nicole sono tutte di Salaparu-
ta: «Cantina vini Vaccaro»,
«Vini Scalia ed Oliva», «Can-
tina Madonna del Piraino»,

«Cantina Baglio San Vito»,
«Cantina Giacco», «Azienda
Bruchicello», «Ippolito vini»,
«Tenute Sagona», «Leonarda
Tardi», «Casale della donna».
A livello di produzione di vini,
la “parte del leone” la fa il Ne-
ro d’Avola (73,35 per cento
della produzione totale). A se-
guire poi gli altri vini: il Ca-
tarratto (8,3 per cento), il
Grillo (5,8), il Nero d’Avola ri-
serva (4,4 per cento), il Sala-
paruta rosso (3,8), il Sauvi-
gnon riserva (2,2), il Salapa-
ruta bianco (2 per cento).
«Contiamo di approdare –
precisa Scalia –, entro i pros-
simi dieci anni, a una produ-
zione di almeno 500mila bot-
tiglie di vino Doc, puntando
su Nero d’Avola, Grillo e Ca-
tarratto. Inoltre, saremo im-
pegnati a penetrare sempre
di più e meglio all’interno dei
mercati del Nord Europa.
Attualmente – sottolinea il

presidente del Consorzio – e-
sportiamo soprattutto in Ger-
mania, Olanda e Svizzera.
Un buon 10 per cento – con-
clude Scalia – riesce ad oltre-
passare i confini dell’Euro-
pa».
Il presidente risponde anche
alle sollecitazioni relative
alle prospettive occupazionali
per i giovani di Salaparuta e
del territorio. «Dobbiamo –
dice – orientare i nostri sforzi
verso l’aumento della produ-
zione dei vini biologici. Per
raggiungere tre obiettivi ben
precisi: permettere ai nostri
consumatori di bere prodotti
natuali; invogliare i nostri
giovani a coltivare terreni di-
minuendo la quantità di ter-
reni incolti (fortemente a ri-
schio di incendi) e creare
nuovi posti di lavoro arginan-
do la drammatica fuga di gio-
vani verso il Nord Italia o l’e-
stero». Inoltre negli intendi-
menti immediati del Consor-
zio di tutela figura l’aumento
della «quantità e qualità di
particolari vini» come lo spu-
mante per gli aperitivi e i vini
dessert (il passito da accop-
piare con i dolci). Attualmen-
te la produzione di questi vini
è ferma a 5mila bottiglie al-
l’anno. E comunque, a Sala-
paruta, da alcuni anni si
punta sull’accoppiata ritenu-
ta “indissolubile” tra i pregia-
ti e vini e il jazz, grazie al no-
me di Nick La Rocca.

Mariano Pace

Aumento del 26 per cento della produzione, triplicata la superficie vitata
Il presidente Scalia: «Impegnati a penetrare nei mercati del Nord Europa»

Il boom del vino, tutti i numeri di una risorsa

No a violenza sulle donne
SALAPARUTA. Tavola rotonda e «panchina rossa»

SS
i è tenuto a Salaparuta
l’incontro «Noi contro o-
gni violenza…contro la

violenza di genere». Ad orga-
nizzare la significativa inizia-
tiva è stata l’amministrazio-
ne comunale in occasione
della Giornata per l’elimina-
zione della violenza contro le
donne. «Come amministrazio-
ne comunale – precisa il vice-
sindaco Patrizia Santangelo
(nella foto) – abbiamo deciso
di mobiliarci per dare un se-
gnale forte contro la violazio-
ne dei diritti umani e dei di-
ritti delle donne in particola-
re, dedicando all’approfondi-
mento un'intera giornata».
L’ideale sipario sulla manife-
stazione si è alzato con un in-
contro di sensibilizzazione con
i giovani salitani nei locali
della parrocchia «Santa Ca-
terina». A seguire è stata alle-
stita, in via Leopardi, la pan-
china dipinta di rosso, segno
permanente contro la violen-
za sulle donne. Poi, nell’aula
consiliare, una tavola roton-
da, che, dopo i saluti del sin-
daco Vincenzo Drago, ha visto
susseguirsi gli interventi di
Emilio Vergani, Nicoletta Li
Castri, Alberto Calascibetta,

Giovannella Falco, Diego Fa-
bra e Rosanna Provenzano.
L’intermezzo è stato curato
da Giusy Lo Piccolo. A mode-
rare i lavori è stata Patrizia
Santangelo. Ha partecipato
all’iniziativa il gruppo «Italia
44» di «Amnesty internatio-
nal». Il sipario è calato in se-
rata con tre monologhi su tre
«momenti cruciali della vio-
lenza sulle donne». Degusta-
zione di prodotti tipici locali
nel finale, con il Consorzio di
tutela vini Doc di Salaparuta
che ha offerto ai relatori della
tavola rotonda dei vini locali. 
La manifestazione è stata pa-
trocinata dal Libero consorzio
comunale di Trapani (la ex
Provincia) e dall’Ordine re-
gionale degli assistenti socia-
li. [m.p.]

GG
iuseppe Labita (nella
foto), docente in pen-
sione, 69 anni, è  stato

nominato quarto assessore di
Poggioreale. Il provvedimen-
to porta la firma del vicesin-
daco Francesco Blanda, a
causa del perdurante impedi-
mento, per motivi di salute,
del sindaco Cangelosi. Il neo-
assessore si occuperà di Ser-
vizi sociali e Agricoltura. In
passato (dal 1998 al 2008)
Labita aveva già rivestito la
carica di assessore ai Servizi
sociali. La  nomina di Labita
è stata resa possibile grazie
alla recente legge regionale
che dispone che nei comuni
con popolazione fino a 10mila
abitanti, il numero massimo
degli assessori è fissato a
quattro. Con lo stesso provve-

dimento di nomina del nuovo
assessore, sono stati riconfer-
mati Mariano Sancetta (Sport,
Spettacolo, Turismo, Attività
produttive e Politiche giova-
nili), Calogera Lo Grasso (Pub-
blica istruzione e Pari oppor-
tunità) e lo stesso Francesco
Blanda (Bilancio e Verde
pubblico).
Il gruppo consiliare di mino-
ranza «Insieme per Poggio-
reale» ha presentato, nel cor-
so dell’ultima seduta consilia-
re, le proprie valutazioni cir-
ca la nomina. Nel documento,
i tre rappresentanti dell’op-
posizione (Pietro Vella, Sal-
vatore Ippolito e Antonella Ca-
ruana) hanno contestato la le-
gittimità del provvedimento
di nomina del nuovo assesso-
re. [m.p.]

POGGIOREALE. «Allargata» la Giunta comunale

SALAPARUTA. Presentati i dati sulla produzione del Consorzio locale. Le prospettive per il «brand» territoriale

I convegnisti; a destra un momento delle degustazioni

Labita è il quarto assessore

II
l Consiglio comunale di Sa-
laparuta ha conferito la cit-
tadinanza onoraria a suor

Luciana. La cerimonia si è te-
nuta all’interno dell’aula consi-
liare. La proposta era stata a-
vanzata dalla Giunta comuna-
le guidata dal sindaco Drago,
«ritenendo di interpretare –
affermavano gli amministrato-
ri – i sentimenti e la volontà
dei cittadini salitani». Suor Lu-
ciana, appartenente all’Istitu-
to Suore cappuccine dell’Im-
macolata di Lourdes, era arri-
vata a Salaparuta nel 1988.
Ha esercitato le sue funzioni
fino al 1999. Poi è ritornata nel
settembre 2005 ed è rimasta
fino al settembre 2006; poi
ancora dal settembre 2013 fino
ad ottobre 2019. Questa la
motivazione del conferimento
della cittadinanza onoraria:
«Per essere stata vicina, all’in-
terno della nostra piccola co-
munità, ai bambini, agli am-
malati, alle famiglie ed agli an-
ziani con grande amore, tra-
smettendo smpre ad essi paro-
le di conforto, in particolare
attaverso la preghiera. Per a-
vere svolto il proprio compito
da “vera missionaria”, non ar-
rendendosi mai, perché ha
sempre confidato in Dio e per
questo è un vero esempio per
tutti, in considerazione che an-
che nei momenti di sofferenza
non si è risparmiata, avendo
occhi per la cura della Chiesa e
di tutti i fedeli. Per essere sta-
ta, in questo meraviglioso per-
corso, anima infaticabile, coa-
gulando, attorno alla sua co-
munità religiosa, volontari ed
animatori, promuovendo la col-
laborazione con tutte le realtà
educative presenti nel territo-
rio, facendo crescere la cultura
dell’amore nel rispetto, dando
uno stile umile e semplice,
espressione della spritualità di
san Francesco di Assisi. Sono
molti tra di noi che portano nel
cuore e nella propria vita i va-
lori che ci ha trasmesso con i
suoi insegnamenti, come il ri-
spetto, la prudenza, la fiducia
nel prossimo, la paziensa e l’a-
more.  Apprezzando il suo inse-
gnamento di vita che ci ha tra-
smesso con le sue parole anche
durante il discorso di saluto il
28 settembre 2019: ogni comu-
nità deve sempre cercare tutto
quello che unisce e non quello
che divide». A consegnarle la
targa-ricordo sono stati il pre-
sidente del Consiglio comunale
Antonino Cinquemani e il vice-
sindaco Patrizia Santangelo (i
due nella foto con, al centro,
suor Luciana). [m.p.]

Salaparuta. Suor Luciana
Conferita la cittadinanza

Vito Musmeci, 53 anni,

docente di enogastronomia

all’Istituto superiore

«Mursia», di Carini è stato

nominato, dal sindaco

Drago, assessore. Il neo

componente dell’esecutivo è

alla sua prima esperienza

politico-amministrativa.

Musmeci ha ricevuto le dele-

ghe in materia di Affari isti-

tuzionali, Sviluppo economi-

co, Programmazione strate-

gica. La sua nomina è stata

resa possibile grazie ai det-

tami della recente legge

regionale che fissa a quattro

il numero massimo degli

assessori nei comuni con

popolazione fino a 10mila

abitanti. Confermati gli altri

assessori nominati da Drago

nel maggio dell’anno scorso

in seguito alle elezioni

amministrative. [m.p.]

SALAPARUTA. È VITO MUSMECI
NOMINATO QUARTO ASSESSORE

Il provvedimento di
nomina, f irmato dal
vicesindaco, è stato
però apertamente

contestato dal gruppo
di minoranza
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gregio direttore, ti scri-
vo in riferimento all’ar-
ticolo apparso sul tuo

giornale nell’ultimo numero
di dicembre 2019 a pagina 17,
dal titolo «In memoria di pa-
dre Maurizio Damiani», ove,
in riferimento al liceo di Sa-
lemi, si dice che «Ne prese in
mano le redini già dalla sua
fondazione, sulle orme del
compianto padre Tommaso, e
dal quel momento ne fu il più
accanito e convinto sostenito-
re e difensore. L’idea che tan-
ti giovani salemitani potesse-
ro seguire gli studi classici
nella propria città, lo spinse a
dare impulso alle sue iniziati-
ve».
Mi preme in proposito fare
alcune considerazioni. Il pa-
dre Maurizio Damiani non è
stato mai né mio preside né
mio professore e m’inchino di
fronte alla sua vasta cultura
classica, ma lo conosco bene
fin da piccolo e poi in età a-
dulta da poter fare delle pre-
cisazioni.
La giustizia non è una parola
vuota di significato, ma piena
di contenuti, soprattutto se
rispetta la verità e questa, a
sua volta, è obiettività, au-
tenticità, stima per gli altri.
Nessuno può mistificare la
realtà. La storia non si co-
struisce né con la forza dei
vincitori, né con le menzogne
ma con la verità, mettendo da
parte i sentimentalismi e i
buoni o cattivi ricordi. La ri-

conoscenza è tutt’altra cosa
rispetto a questi valori che,
soprattutto per chi scrive, de-
vono essere sacrosanti e de-
ontologicamente prioritari.
Il padre Maurizio non fu né
fondatore né cofondatore del
Liceo ma fu ideatore il profes-
sor Vito Spedale che, come
scrissi in un articolo prece-
dente su questo giornale, «Nel-
l’anno scolastico 1938/1939, col
parere favorevole del podestà
Giuseppe Verderame, fondò a
Salemi il Liceo classico “Fran-
cesco d’Aguirre”, allora Istitu-

to comunale legalmente rico-
nosciuto, e vi svolse il ruolo di
docente e di preside fino al-
l’anno scolastico 1946/47. Il
motivo della fondazione si
può presumere sia la distan-
za da altri comuni (Trapani,
Marsala, ecc.) che rendeva,
all’epoca, abbastanza difficol-
tosa e costosa la frequenza
degli studenti salemitani e
sia il fatto (prioritario) di age-
volare il figlio Gaspare che a-
veva avuto già problemi sco-
lastici. Inizialmente le poche
classi furono ospitate nell’ul-

timo piano della sua abitazio-
ne di via Francesco d’Aguirre
(appartenuta in precedenza
al principe di Pandolfina), se-
parate da divisori avventizi».
Fu Spedale che affidò l’incari-
cò dell’insegnamento della Fi-
losofia al cappuccino padre
Tommaso Antonino Bonomo
e per le Lettere al cappuccino
padre Maurizio Giuseppe Da-
miani che insegnò lettere la-
tine e greche, e per le scienze
al farmacista Sirchia e alla
sorella. «I rapporti con il pa-
dre Maurizio, ben presto di-
ventati problematico-burra-
scosi, s’incrinarono, oscuran-
do la persona del professor
Spedale, fino ad arrivare lui
alla presidenza e a scalzare il
fondatore» e questa ne è una
testimonianza.
Il notaio Spedale rimase ram-
maricato, anche per il poco
ricordo che la società salemi-
tana avesse di lui. Bisogna
dare atto, comunque, che fu
durante la presidenza del pa-
dre Maurizio (protrattasi fino
all’anno scolastico 1978/79)
che l’Istituto ebbe uno svilup-
po e un ruolo importante nel-
la formazione degli studenti e
degli uomini di domani.
Chiedo scusa per questa in-
terferenza ma tanto era dovu-
to in onore della verità dei
fatti e del rispetto che si deve
a coloro che prima di noi han-
no dato lustro a questa città e
ai suoi abitanti.

Salvatore Agueci

Fu preside e docente dell’Istituto fino al 1947
Chiamò ad insegnarvi padre Maurizio Damiani

Vito Spedale fondò il Liceo classico
SALEMI. Fu lui l’ideatore del «D’Aguirre», che iniziò le attivtà nell’anno scolastico 1938/1939

L’antica sede del liceo «D’Aguirre» nel centro storico di Salemi
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ell’autunno del 1946,
un anno e mezzo dopo
la fine della seconda

guerra mondiale, frequentavo
la seconda elementare, io e la
mia famiglia abitavamo in
ampagna, in contrada San
Pietro, a circa quattro chilo-
metri dal paese di Calatafimi.
A quei tempi non esisteva la
strada di Mazzaforte, ma al
suo posto c’era una via mulat-
tiera in gran parte in terra
battuta con solo qualche pic-
colo tratto ciottolato con pie-
tre giache, per cui d’inverno
non mancavano fanghi e poz-
zanghere d’acqua ghiacciata
dalla brina. Lo stradone di
Mazzaforte non era asfaltato
ma soltanto assodato con pie-
trisco grosso e rifiuto di cava,
per cui non mancava il fango
d’inverno e nemmeno la pol-
vere d’estate.
A quel tempo non erano asfal-
tate nemmeno le principali
vie del centro urbano; an-

ch’esse erano infatti assodate
come i stradoni di campagna,
mentre per quanto riguarda-
va le strade secondarie, le mi-
gliori erano ciottolate con pie-
tre. In paese circolavano solo
poche auto, qualche moto,
qualche bicicletta solo per chi
aveva la possibilità di com-
prarla; la maggior parte delle
persone camminava a piedi o
a dorso di cavalli, muli o a-
sini. I trasporti si facevano
con carretti tirati da cavalli o
muli. Non c’erano trattori né
per il trasporto e nemmeno
per lavorare la terra; quasi
tutti i lavori si facevano a
mano; non c’era la luce nelle
campagne e tante famiglie
non l’avevano nemmeno in
paese. Le case la sera veniva-
no illuminate con lumi a pe-
trolio, con candele ad olio, op-
pure con candele a petrolio;
raramente si usavano cande-
le di cera, non avevamo stufe
quasi di nessun genere, d’in-
verno il riscaldamento si fa-
ceva con focolai a legna in
strutture in muratura assai
rudimentali chiamate «tan-
nure», solo i benestanti ave-
vano la cucina a gas o la cuci-
na rivestita con mattoni di
ceramica che si chiamava «la

cucina a vapuripi la quara-
ra», ma allora a Calatafimi di
benestanti c’e n’erano pochi.
Andavo a scuola dalla mae-
stra Modica, classe seconda e-
lementare; le lezioni incomin-
ciavano alle nove e termina-
vano alle tredici e trenta. Mi
alzavo la mattina di buon’ora
e mentre facevo qualche pic-
colo lavoro domestico mi ri-
passavo mentalmente la poe-
sia che avevo imparato la se-
ra precedente; nel frattempo

sentivo l’orologio della matri-
ce che suonava ogni quarto
d’ora e calcolavo il tempo che
mi sarebbe servito per arriva-
re a scuola. In tempo utile mi
partivo dalla campagna por-
tando tutto l’occorrente: la
borsa di cartone con dentro il
libro di lettura, un quaderno
a righe e uno a quadri, una
matita, un calamaio portatile
con tappo di sughero, una
penna spaccata con pennino
di ricambio, una mantella im-

permeabile per la pioggia,
due fette di pane di segala
senza companatico, una per
la ricreazione e una per man-
giarla strada facendo. Nelle
tasche: fichi secchi, fave sec-
che abbrustolite al forno e
cioccolata vegetale delle no-
stre zone (carrube), con cal-
zoncini corti sopra il ginoc-
chio, scarpe di cuoio con tacci
e pistonetti (i tacci erano chio-
di di rinforzo a testa larga
piantati nella suola, mentre i

pistonetti erano dei chiodi di
rinforzo abbastanza grossi
piantati sul tacco). Così mi
recavo a scuola. Finita la
scuola, dopo le tredici e tren-
ta ritornavo in campagna, do-
ve c’era la mia famiglia che
mi aspettava, ma mi aspetta-
vano anche tanti lavoretti do-
mestici da fare: andare a
prendere l’acqua alla fonte,
governare i vitelli, portare la
capra al pascolo, preparare la
legna per cucinare la sera,
macinare del frumento con
un mulinello fissato sul tavo-
lo per il farro da consumare
la sera. Dopo cena, dopo che i
miei andavano a letto, io con
la luce della candela a petro-

lio facevo i compiti di scuola,
leggevo la lettura, imparavo
la poesia, qualche volta mi
addormentavo poggiando la
testa sul libro. Così frequen-
tai la scuola per cinque anni e
fui  promosso ogni anno senza
essere mai bocciato: prima e
seconda dalla maestra Modi-
ca, la terza dalla maestra
Conte, la quarta dal maestro
Milazzo e la quinta dal mae-
stro Ferrisi. In quinta fui pro-
mosso con ottimi voti e otten-
ni il diploma di licenza ele-
mentare.
Ritengo d’essere stato fortu-
nato per essere andato a
scuola, per avere imparato
con profitto e per avere sfrut-
tato nella mia vita quanto ho
imparato sui banchi. Tanti
ragazzini della mia età non
solo non sono andati a scuola,
ma, a causa delle necessità
della famiglia, venivano in te-
nera età avviati al lavoro.

************

L’autore
Gioacchino Gerbino è nato a
Calatafimi, dove vive, nel 1939.
Ha iniziato a scrivere giovanissi-
mo. I suoi racconti sono stati di
recente raccolti in una plaquette.

Di sera, alla luce della candela a petrolio
IL RACCONTO. Una narrazione realistica, con uno stile scarno e incisivo, della vita negli anni Quaranta del ‘900

Nell’autunno del 1946 la guerra era finita, ma la modernità era lontana
Circolavano poche auto, si camminava a piedi o a dorso di cavalli e muli

Una scena da «La terra trema» (1948) di Luchino Visconti; a destra una veduta della Calatafimi di inizio ‘900

Gioacchino Gerbino

SS
i può parlare di libri e di
filosofia mentre si sorseg-
gia un tè e si degustano

teneri biscotti di pasta frolla?
La risposta è «sì» se a ideare
un tale incontro è la collauda-
ta associazione «Sapori e sape-
ri», che con il patrocinio e il
supporto dell’amministrazio-
ne comunale di Santa Ninfa,
ha organizzato, nella bibliote-
ca comunale, un partecipatis-
simo «tè letterario». Un incon-
tro di alto livello culturale che
prendeva spunto dal libro col-
lettivo «La bellezza è un aqui-
lone», curato da Maria Giam-
bruno.
Dopo i saluti del sindaco Giu-
seppe Lombardino, a confron-
tarsi su un tema complesso e
articolato («Cos’è la bellezza?
A cosa serve circondarsi del
bello?») sono stati il giornali-
sta Vincenzo Di Stefano (che
ha introdotto e moderato l’in-
contro), l’editore Angelo Maz-
zotta (che ha portato la sua e-
sperienza ormai storica di
«fabbricatore» di libri nel Be-

lice) e il critico d’arte Tanino
Bonifacio (che è intervenuto
con una sapida prolusione in
forma di narrazione).
«Siamo ancora capaci di rico-
noscere la nostra unicità e farci
testimoni e costruttori di bel-
lezza?». Una domanda alla
quale, indicando anche una
possibile via per la felicità, co-
me hanno sottolineato i relato-
ri, prova a dare una risposta il
libro. Il volume, pubblicato
proprio dal piccolo e combat-
tivo editore castelvetranese

Mazzotta, contiene tredici bre-
vi saggi di altrettanti autori.
Tra essi, oltre alla Giambruno
e a Bonifacio appunto, ci sono
l’architetto Maurizio Carta,
l’antropologo Alessandro Ber-
tirotti, l’egittologa Edda Bre-
sciani, il direttore artistico Mi-
chele Massimo Casula, lo psi-
cologo Enzo Spaltro.
Spaziando da Consolo alla
Yourcenar, da Lacan a Vasari,
e stimolato dalla proiezione di
immagini ritraenti diverse o-
pere d’arte (in particolare del
pittore olandese Vincent van
Gogh), ampio spazio è stato
poi concesso al dibattito ani-
mato dai presenti, che si sono
fatti avanti con un fuoco di fila
di domande. Gran finale con
la degustazione delle torte e
dei dolci realizzati dalle vo-
lontarie del sodalizio presie-
duto da Liliana Giacalone. A
ricordare, come evoca il nome
dell’associazione, che bisogna
nutrire, oltre allo spirito, an-
che il corpo. (Nella foto un mo-
mento dell’incontro)

Cos’è e a cosa serve la bellezza?
TÈ LETTERARIO. L’incontro nella biblioteca comunale di Santa Ninfa

LL
a mancanza di cultura
politica, il progressivo
ritrarsi dei partiti dal

territorio, il vuoto ideologico,
l’accettazione acritica del ca-
pitalismo e della finanza spe-
culativa. Sono questi, secondo
Pietro Folena (nella foto), al-
cuni dei mali e delle degene-
razioni della politica odierna.
L’ex segretario regionale del
Pci, poi presidente della com-
missione Cultura della Came-
ra, oggi presidente dell’asso-
ciazione artistica  «Metamor-
fosi», li ha additati nel corso
del convegno sull’«Indimenti-
cabile 1989 – Trent’anni dopo
la primavera di Palermo e la
caduta del muro di Berlino»,
che si è svolto a Santa Ninfa,
nella sala consiliare, organiz-
zato dall’associazione «Esse»
e da «Cambia Partanna». La
tavola rotonda ha messo a
confronto nuove leve della si-
nistra ed ex dirigenti dell’al-
lora Partito comunista italia-
no e della Federazione giova-
nile comunista che furono te-
stimoni di quel passaggio d’e-
poca che, dopo l’abbattimento
del muro di Berlino, porterà,
con la svolta della Bolognina
voluta da Achille Occhetto, al
cambio del nome del Pci e alla
nascita del Pds, il partito in
cui la nobile tradizione comu-
nista italiana confluirà nel
più ampio alveo della social-
democrazia. Ad introdurre e
coordinare i lavori è stato Ni-
colò Tammuzza (di «Esse»).
Dopo i saluti del sindaco di
Santa Ninfa Giuseppe Lom-
bardino, si sono susseguiti gli
interventi di Valeria Batta-
glia (capogruppo consiliare di
«Cambia Partanna»), del gior-
nalista Vincenzo Di Stefano
(nel 1989 dirigente provincia-
le della Federazione giovanile
comunista) e di Vincenzo Na-
stasi (ex vicesindaco di Par-
tanna). A chiudere il confron-
to è stato proprio Folena, che
nel suo articolato excursus ha
sottolineato i passaggi stori-
co-politici più rilevanti degli
ultimi trent’anni, quelli che,
passando dagli scandali di
Tangentopoli, dalle fine dei
partiti tradizionali, dall’av-
vento del primo populismo,
quello del Berlusconi del
1994, hanno poi segnato in
modo irreversibile il processo
involutivo della politica ita-
liana, guastando anche la so-
cietà. Dopo l’incontro, un buf-
fet di prodotti tipici locali è
stato offerto dall’associazione
«Sapori e saperi».

Santa Ninfa. Sul 1989
Convegno con Folena

Lo stradone di
Mazzaforte non era

asfaltato ma solo
assodato con

pietrisco grosso e
rif iuto di cava, per
cui non mancava

il fango d’inverno e
la polvere in estate

Mi partivo dalla 
campagna per

andare a scuola
portando, nella

borsa di cartone, il
libro di lettura, un
quaderno a righe,

uno a quadri,
matita e calamaio

Diventa
un punto di

distribuzione
gratuita

del nostro
giornale.

Chiama allo
0924.526175 o
al 338.7042894

Distribuzione





Salemi, 1955 - Serata danzante di Carnevale
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«Come eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le
immagini d’epoca. Le fotograf ie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto. 

Gibellina, 1920 - Corso Umberto I

Santa Ninfa, 1928 - Cortile interno di Palazzo Piazza, festa di fidanzamento di Enrico Piazza Salaparuta, 1952 - Gruppo di amici festeggia in modo brioso la pasquetta (Archivio Stillone)





Ricorrenze e lieti eventi Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it2222
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Il piccolo Luigi Spagnolo ha festeggiato un anno
con i genitori e i nonni

Il gruppo di dipendenti ex precari del Comune di Salemi assunti con contratto a tempo indeterminato

Il gruppo di Salvatore e Maria Favuzza in gita a Castelbuono e Termini Imerese con l’Autoservizi turistici «Marrone» di  Partanna

Il Comitato «San Francesco di Paola» di Vita ha organizzato la quarta mostra dei presepi. Ai visitatori è
stata offerta una degustazione di trippa. Nella foto il comitato con l’arciprete don Salvatore Cipri

Ufficiali in pensione dei Servizi demografici si sono ritrovati al ristorante «La Massara» a Gibellina
per un trascorrere una piacevole serata insieme

Grande successo per l’evento più atteso
al Liceo Classico di Salemi. Per la sesta
volta consecutiva la scuola ha partecipa-
to alla Notte nazionale del Liceo Classico
che quest’anno ha coinvolto più di quat-
trocentotrenta licei classici. L’organiz-
zazione  ha visto impegnati decine di stu-
denti che hanno preparato performances,
tableaux vivants, murales, flash mob, let-
ture drammatizzate, tutte incentrate sul
tema degli eroi del mondo antico e del
mondo moderno, alcuni dei quali sono
stati protagonisti di gesti di disobbedien-
za all’arroganza del  potere e ad ingiuste
convenzioni sociali. Da Prometeo ad An-
tigone ed Ipazia, da Franca Viola a Pep-
pino Impastato, da Perseo ad Eracle fino
all’antieroe contemporaneo per eccellen-
za, Joker, espressione di una società
malata e corrotta che genera mostri. Uno
spazio significativo è stato riservato a
Federico II, lo «stupor mundi», con l’al-
lestimento scenografico della sua corte e
della Scuola poetica siciliana  popolata di
dignitari e poeti, tra cui Ciullo d’Alcamo.
Lo stesso «Federico II» ha invitato i par-
tecipanti ad una degustazione a tema, al-
lietata da danzatrici orientali e giocolieri,
alla sua corte.
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Dubbi... Dimaiani

Guerra di minacce Un calcio a... Paragone

Il cambiamento

Le vignette di Pino Terracchio


